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I ‘minatori della Pennsylvania, special:
meute. quelli addetti ‘alle miniere del-
lantracite, sono in piena rivolta.

‘La lotta trac ovigine dagii scioperi
.scoppl'xili qui @ Pittston, prima, ad Old
. Forge e nelle contee di Zuzerne e-Lack-
wanna poi. ) . -

<Lo ‘scopo dello sciopero ¢ quello di
abolire ¢ contrattori e di eliminare le
camorre di. colora' che sono impiegati: al
peso del carbone ed alla verifica dei car-
ri. I primi sintomi della ribellione, i ma-
nifestarono- aII"imboc(:'o No. 6 di Pittston,
per il fatto.che quei minalori volevano. di-
-scaccigre due individui addetti al ‘peso
per ‘sostituirli con due dellunione. Da
principio” la compagnia mineraria si ri-
fiuto’ di.accondiscendere alle domande dei
minatori ma quando vide che tutti ab-
bando’nava-no il lavore, prima “che tra-
montasse il sole accetto’ le imposizioni dei
minatori . la  compagnia . avcm\ as-

_ sistito. alla grande dimostrazione dei suoi
schiavi, ove, al corteo, dopo le procla-
mazione dello sciopero del No. 6, vi paite-
cipureno “non meno di 6 mila minatori
appiirtenenti anche ad “altre miniere.

Durante la settimana, incornggiati da
queata prima vittoria, si verificc’ un gran
mvegho i tutte le minierc, controllute
daIln. Pﬂmmuhanm Coal. Cmnpany e que-

€ . che nessuno, pot

. Iﬁz_indton: non erano ancora soddisfat-
ti “per il primo trionfo, ma vedendo le
loro file ingigantirsi e¢ lo spirito batta-
gliero .aumentare, pensarono bene, pri-
mg che passasse il 15 Luglio di formilare
le' domande chiedendo, prima di tutto,
l’efsblusib:ic ‘dei contrattori da tutte le mi-
- niere della P. C. C. La compagnia non
accetto’ le -domande ¢ cos?, la mattina
del 16 Luglio, tutti i minatori addetti
allo scavo del carbone “per’ guells com-
" pagnia dichiararono lo scxopero generale.

Tutte le miniere rimasero deserte e fi-
70 “al momento che vi scrivo, sono- anco-
ra’ letterabmente -paralizzate. ‘Mai, nella
storia’ proletaria: di questo ‘distretto, si

- vide una grande dimostrazione di solida-
rieta’ fra i minatori come questa. E’
“uno spettacolo magnifico, commovente e
solenne che fa sperare ad una prossima
vittoria. Nelle due contee non 2’¢’ Iom-
bra di un crumiro, .cio’ vi dimostra che
i padroni dovranno cedere di fronte alla
.potenza delle nostra classe.
v I vilissimi contratlm-z, hanno usato qua-
lurique mezzo0 e qualsiasi mindecia - per
terrorizzare i minatori, md . i loro sforzi
non hanno approdato a wnulla' e lu com-
pagnia
travolta dalla forza dei suoi schiavi per
i quali .non ebbe mai pieta’.

Il signor Jannig,. sopraintendente gc-
nerale della  compagnia, non. potendo re-
- gistere allira per la tenace resigtenza dei
Iavmalon, sta’ per impuzzire. Gliha. tenta-
to” di assoldare 'l&° poluuz, per ‘scagliarla
contro gh‘ cioperantz come 'fecero nel 1916,
ma. i poliziotti di. iI’I;tﬂo fin'ora " (iro-

'ma deIIe cose) si sono mantenicti calmt,
(m~1, “hawio dimostrato la lovo® snnpatm.
" con yh scioperanti. Certo, non ¢'e’. da -
luderm szlll’alteyg1a1nento poliziesco,: pe1-
- che’ se’ ogg: si son manlenutl al loro po-
" sto, do’mam potumno fare cio’ - che mon
fecero terd; g i ’

CH cons‘lderz anchc, che nzl corpo dil.

polzzuz di I’Lttston, v'era 1n polmotto fta-

Iumo, un "certo. Salvatore Litcchino,. .questo.

:-godera simpatia’ per gli scwperantr, e. glt
dzfendeva dagli attacchi che-gli avversari
3 i contro i tori stessi. Il-suo
'attegmamenf.o non poteva - gmbare ai suoi
padsoni, e cos?’, una ‘sera;- fu colpito da

freme di rabbia poiche’ si vede |\

9[711!Lntore, come uno “det compltct prin-
eipali, .

. Questo. delitto, ha maggiormente, soh-
dificato le /‘m-e dei minatori, poiche’ han~
o compreso ‘che 4l capjtalismo non per

S

tura, g questic ty ig e difen-
dono gl'interessi. di quella classe, che loro
stesst, 1n~im_a d’indossare la 'c(uia_cc&, ne
erano membri,” Ma se tnvece di simpa-
tizzare per gli scioperanti avesse difeso
i padroni e .che qualche laroratore auda-
ee gli avesse ficcato cinque colpi mnel cno-
re, oh allora ld forea mon sarebbe manca-
ta ‘per loperaio,- oggi . pero’, fu  colpito
da coloro che lo avevano assoldato per
slealta’ verso i .suoi padroni, per, questo
coIo7o che lo assassinarono non verran-
no mai_puniti,

La - stampaccia locale. ha fatto 1 suoi
svariati commenti sopra'-lo sciopero e tut-|
ti i ‘giorni ne parlanoe’ con in lLinguaggio
pieno di veledo- per-i minatori, ma nep-
pure deito sistema rale' per fiaccare la
solidarieta’ - dello sciopero. Gli stessi. mer-
canlti di Cristo, st sono ‘introdotti come
mediatori, ed un giorno sworiareno le cam-
pane @ stormo invitando i lavoratori al-
He loro botteghe ove wolevano impartire
una. lezione crungeltca di sottonnswone, ma
il loro tentativo € stato’ frustato,
westo st Iamenlano tanti cam rogno:
el eselamano che* Tt 771'1‘:""
Itgume.

Attualmenta 3 prwede I’es‘tende: 3i- (IeI—

Company e. PAivaley Company.

- Se avriene cio’ voldire“che verranno. pa-
ralizzate titfe le- minieie dell Antracite
coinvolgendo oltre 170 niila . minatori. Pe-
70’ queete due compnmue, zntucndo Pavan-
zarsi della fufcm. Ilccn:xmono subito 7
contrattori come un’ "mezzo per spegnere
lo spirito di_ ribellione dei minutori. Ma
non i riusciranno. I _mifmtori scende-
ranno iu. lotta ugualmente, poichc non
1oghono abbandonarc alle merce’ dei ba-
roni del - carbone i compagni della . Lau-
zerne e Lackwanna county.” T
Gli- ufficiali ‘della Penn. Coal Co., so-
no - disperati, essi hanno -lanciato ung mol-
titudine - di: manifesti - formulati in tono
minaccioso, ma i minatori non si curano
affalto e procedono la propia batlaglza
Gli stessi ufficiali hanno lnmlato ‘pin’
duna volte. i nostri rappresentanti, ma in
dette ‘riunioni’ non venne ¢oncluso nulla
poiche’. loro proponerano "arbitiati e pro-
messe per il futuro, © ma gli operai somo
stanchi delle promesse del domani, ma vo-
gliono conquistare qualche cosa di- posi-
tivo per oggi. Essi, prima di. tutto, vor-
Pebbero gettare lorso in gabbia per po-
terlo domare a-loro piacimento, ma que--
sta volta Porso mon € deciso a . rientrare
se prima’ _mon ha  assicurato le sue do-
mande. E’. fiinita - Pepoca ove .il pioleta-
riato si lasciava trascinare .per il maso,
cd i signori comtrattori debbono decidesr-
si ad_abbandonare la miniera ed a porre
un termine al loro spadroneggianiento ed
alla lovo. turpe ‘usurpazione. .
Il signor Jannig, che - con molta. pro-
babilita’ - faceva parte...al .
della, ‘preda - vubata.. ai . -minatori. a
mezzo det 'cbntrattm'i, -8t ‘sforza-a mettere
in" ‘evidenz za Poperato e lutilita’. dei -con-
trattori <e¢ - mon  solo " nel funzwnamenlo
della produzione, ma .anche. (e non: ri-
‘dete) . per 4l loro  spivi
te altre gtorié ‘che” in realta’ mon hanno
mat possgﬁmo, tranne lo séte. rapace per
il guadagno - ¢ mniente - altro. ’

Per. far riuscire: pi eff'zcace la ‘sua
o'pc'ra' di novello “Redentore”, ladro - fra
i Ia,dn, elargises pubbhm banchetti, ove

{ facendo sfoggio delld sua eloguenza men

; agio. ai cronisti del
—_ che cmv. certez~a

dace ¢ furfante,
gzomahsma 'vendz

zl' amieso seimmiesco dell'"tllwtre

dong neppure 1 “suoi- dlfenson in:mon-.

per|:

1o sciopero ¢ travolgere anche la Dionig |

“Lto di

-dividenda.

' patriottico .¢ tan- |-

venti, anche :con ‘fotografie, & diaébfsz b

Dionig Co. e dell’A.ualez/ C"
iarato lo sciopero, - e ques(o e

niere della;
harno dick

I -
tbme, elemamole “come mmboh “di  foria
[ “luce che ir radmo il percorso che

il primo’ sintomo dellappr
sctopero ge wrule. Molti coinpagni, aggrup
pati e col
nosiri, 1
lavoro,

1 cupl chIu. United Mine W'orl\er
America o*lucolano lo, sczopero, na 1 mie]
natori lottgno con-
i suddetti i capi, Fssi, -
profumataniente, -non
te nello- sci ?pczo e nessuna parola dmco—
raggiameiiio nella -lotta fu pronunzidta da
codesti uffipiali, ma non importa, poiche’
i minatori wmceranno e vinceremo Iostcs-
30 perchc’}smmo sorretti daIIa grande

car:ui~(IeIIa 711161-(1 civilta’- d

che sono pugatt’

fede. sublim
alla lotta, ‘I McDonough, un vecchio _or~
_(/am::atmcvsze1gommto fra. gli svergu
gnati, hia-tentato dznhomettc)sz per farct
uccetta‘rc le - deczs"zom della *Concillation
Board and : Anthrumte Coal Commxsslon
ma egli fu scacdiato da wn pubblico co-
mizio, ove vi parteciparonc 6,500 minato-
i, Egh, non ha pudore, ma .con. quest uI
time dimostrazione ostile, ‘¢ stato mag-1
giormente: stergoghato in modo solenne. -
. Aranti minatori d'Am_erica, m’ay.li"com-
pagni delle bolgie infernali, dimostriamoct
degni soldati delle guerra di classe ‘€
non permettiamo ‘@ nessuno’ dlintromet-
tersi ¢-tradire la wostra causa. In alto

rst dello !

Iume in testa,. cantano glinmi |:

‘ardore anche contrg?

hauno prese par- X

che c'incoraggia e ci sprona

i mostri pieconi, .in.'alto -lIc nostre lan~

duce - alla ' vittorid.
Vina o’ sclopﬂo, vive la class‘c opcl(ua,
1a Ia sohdanclu mtcrna:lonalc ‘dei o~ |,
o, CP.D.L. .
. Dittston, Pa.; 28 ,Agosto 1920
. - A
“I1 -Proletario”, a'n'ome dell'Industrial
orkers of the World, saluta i forti e
compagni della Pennsylvania ele
f ““del. nostro giornale snranno a’ di-
éposxznne dei compag'm minatori in" dlfe-
a*dei. loro dll‘ltfl, che sono i dmttx dei
pro]etan i tutte - le industrie,” poiche’
b vittoria dei minatori ‘e’ :anche 'la ‘vit-
osira -e° di tutt ]avoraton.
‘orza ‘e - coraggio’ compngm, voi .-soli
lebe gli arbitri de1 vostri . destini, voi soli
devete acceitare .o Tespingerée le propo-
ste padronnh e:non lasciatevi - imporre la
yolontn di una criced . di - politicanti mer-
ccnarl, che,. ;. non affrontarons mai: ia
mort,e come . I'affrontate . voi quotxdmna—
i\ente fra le vnscexe “della telra, ove la
orte. vi spia: contmuamente ed il grisou,
g:)esso, carbonizza centmmu e céntinaia’ di

ol

'éumpu[:m vostri e la ‘rocca “¢che: crullu Ii

Schmccm mesombxlement_e. ) i
:Innalmte pure i _vostri plccon) che
qnm alla falce ed ‘al murtello della [Rus-
sa- Proletaria, formano. le 1nseg‘ne dellu

nuovn Socletn pmletarm.‘r

ATV AUSTRALLK

I' compagno Tom  Barker, di Londra;
che partecipo’ alle lotte del; pmletarmto
australiano, deportato per ordine’ del go-
verno labouristn d'Australia, ¢i cdbmunica
che. altri dieci compagni, dei 17 che. fu-
rono condannati a pene -enormi cirea quat-
tro anni’ fa, hanno riacquistato la. liber-
ta’. Attunlmente, ve ne sono ancora n]-
tri due in lcarcere ma al+ quanto, pa1~e,
anche loro Verrahno rimessi in liberts”
fra beve. - | o
Questa notjzia, -naturalmente, ha riempi- |
gioia ;il mnostro animo, poiche’ ci.
dimostra che:gl’l. W. W. d’Australia, non
dettero tregua al cosi’ detto governo so-
cial labourista, ma continuarono la lcro
guerra szrda che colpiva inesorabiimenie
il cuore ‘del capitalismo: il.portafoglio.
Difatti,. dopo la feroce condanna . inflit-
ta a danno di ‘questi valorosi compagni e
dopo che I’o-'ganlzmzxone operaia ' fu dl
chiarata illegale e le sue locali-invase ‘e
disciolte; lo spirito rivoluzionario ché a-
nimava . le midsse, ton: diminui’, ma si ac-
centuo’ maggiormente e lavoro’ fra le
tenebre, ove la legge ‘non ariva a seo-
prire e colpire.
" Durante quel permdo’ d1 sp)etate per-
secuzioni - furons fmmute varie.; unioni,
con nomi diversi e quando la ]eglslazmne
arrivava cen'i suoi m'tlgh un ultro nome
veniva adottato e cosi’ 1'compagm no:
stri’ procedevano ‘ugualmente’ col ‘loro 'la-
voro di".propaganda per 'One Big' Union
e per Punionismo .industriale. Ed ¢ stata’
1a -loro meravnghosa tenacia’ che’ ha gio-
vato a far-piegare i prepotenti: governanti
dl ‘quel possedimento inglese.’ S
Ua cofiferma sullo spmto,rivoluzioim—
rio” del proletariato ‘australiano, ld' narra
un telegmmma pubblicato sulla \Chicago
Tribunc, “del suo coruspondente da Sld
ney, Frazier Hunt: :
Detto telégramma, fu pubb cato nel nu-
mexo del .29 Agosto u._s., spedxto ‘da Sid-
ney il +28 de]lo stesso mese, ‘Noi lo tras
duciamo, integralmerite per -far consapevoli
i :compagnt. nostri ‘dello’ splendldo nsveglio
operaio. in"Australia .
II telegra-mrnu e '1] seg'u

Nel love annunzio, i Consigli, si lini-
tano. ad un semphcc preavviso contro le

oontinue deporln:wm degli: operai austra-

liani; malo sechema ¢ di usare lo ectoper/
comeé mezzo di azione  diretta .contro il
governo ed ¢ basato sppia le stesse mi-
nacce. st cui si sono{phtenuti i Consigli
dei lavoratori inglesi” Tutto Dintero piano
e’ .copiate da »quello stesso dei luvoratori
inglesi e si puo’ dire che i lavoratori ra-
dieali australiani agiscono sotto prna—
sione - dei lavoratori inglesi.

Questo ¢’ il primo sintomo di una mos-
s@ verso,una possibile rivoluzione fomen-
tata ‘dalle forze -del radicalismo ‘estremo.
L'avvertimento di andare adagic c scio-
pero generale, non sono che una prova, ma
silenzinsamente procede un lavorio di or-
ganizzazione, diretto a céntralizzare e di-
sciplinare wn moviniento per porre in. ef-
fetto. Tidea dell’One Big Union (Una
Grande Unione.) :

Ry mommcnto opcrazo aw.trw.hano, 6._di-
viso in due fv'u:wm, mzlu:ah e conser-
vatori.. I lavoratori estrcmzsl: vogliano
stabilire 'One ‘Big "Union e sono per.la
rivoluzione immediata, mentre i, conser-
vaton, color rosa - shiadita, vogliono con-
tinuare a’ propagarc la, tattica m'rlam
tare. che significa 'voIer conqzustare 4l 7;0-
tere mediante i metodi costmmonuh. I ra-,
dlc(lll, fin'ora sono in nunman,a. “ma quo-
tidi ente ingiganti no le -loro. ﬁIe

“Un. leader “radicale, deﬂcrwendo il pumo
I'la detto: e Tl E
- Lo. sciopero generale el un’uiea stonata.
Paralizzare tutte le industrie’significa, che
i lavoratori debbono soffrive; & sybire:. Ia;
fame *con tutlo il resto.. La,_ nostra idea
sullo smopero generale di .andare adugm,
slgmﬁca, che.. not posszamo Iottare senza,
violare -nessuna legge,. ma ¢t lmutuzmo -ad
una- semplzce_ dimimiizione della: pr oditzio-

t Reéentémente 'tral'milie‘ di Melbourne

vinsero le loro domande col metodo. di an-'

dare adagio. 1 conduttom ‘ed i bigliettari|:
osserpavqnq_ ‘tuite, :le rey?le, consitmando
K‘Ltta. la 'fo‘rza eée.. miy dvnnm(,emio ?

Compagm, operal msorglamo “con-

T tro questo delitto

VlTTORlO COLDEBELLA la vnthma

randoghele con vnolenz
netto lanclo - un grldo
d ndn dl

La prepotenza d| un: “boss’, ‘un

smO, un : crlmmale ed assassino in-

BROWsN, m\pxegato dalla
. di ’Amerford, Pennsy
Dilltown; ha’ commesso’uno

tue colonne, caro’ oletario”; ac-
cio” che il proletzriato del -mondo
sappia’ di. quale: feracla canmbale-
sca- sono. animati- i mostri che so-
'stengono e difendono il snstema ca-
‘pitalistico. Questo-delitto, supera‘le
ibarbarle commesse a Butte, Monta-
na, contro ‘il nostro. martire: Frank
Little, ‘supera’ quelle ‘di -Centralia,
Woashington, di Calumet, Michigan
e di.cento e cento altre locallta ove
Vira_ bestiale dei. mamgold d

E pltallsmo, lmplcc

dell:»gmstzm.v

" Nella pu:cola miniera di. Armer-

“ ford, come m quasi tlttele. mlnuire
.a- )

d’Amerlca, vi: lavoravano e vi
vorano - diversi -operai italiani, fra
questi vi era il giovanetto VITTO-
RIQ COLDEBELLA, col suo vcchio
padre. Egli, -conservava ancora il
suo' spirito fancxullesco, - il -sorriso
gioiale di un’anima candida, buona
e laborlosa, egli amava il genitore|:
con. una tenerezza ed ‘un nspetto
profondo e non faceva nulla scnza
il consenso del padre che lo contrac-
camblava della sua affezione.’

It 23 lugllo, dl‘sabato, si recarono
ambe due al lavoro, come usualmen| 3
te, e siccome anche i minatori ap-
partengono alla categoria. degli uo-
mini, essi pure, essendo -sabato ed
avendo lavorato tutta' la settlmana
di continuo, preferivano uscire dal-|*
la miniera- alle 11,30 a.. m. ondé po-

‘| ter. usufruire di vn po di sole e di

un, po: d’aria. Nella mattinata, fra
il figlio ed il padre, avevano carica:

|to-12 carri,.che corrmpondevano a

diciotto tonnellate, cio’ dimostra che
avevano prodotto abbastanza e sen-
tivané il deslderlo di usclre per ri-
posarsi. *

11 glovmetto alle ll 30 a. m..in-
comincio’ ‘a_prepararsi. per- uscire}

va, HENRY BROWN, che passava
per lspezlone. 11 mostro, vnsto che
essi si preparavano per uscire e che
nella piazza loro. vi era ancora’car-

.da. caricare; si.slancio’ ‘come
una“iena contro’

bone.prima di uscire. 11 ﬁgllo, ‘fece
‘capire ‘alla :belva’che. essi avevano
lavorato abbastanza e che. intende:
van6 ‘andarsene per passare: il sa-
hato dopo’. pranzo ‘all’aria. .aperta.
L’auasslno - s'imbestialiva . 'sempre
piu’y mtu'nando che se loro: fossero
usciti ‘avrebbe strangolato il glova-
ne ‘Coldebella. Infatti

| vion, curandosx delle

g 001’! un suo oetaneq, poc0

dal[’lmbocc

muerabl!e strumento. ‘del capltall- 1

dei piv’, gral'idl ‘e detestabili’ dellth ke
che la storia proléetaria registri.’, Noi b
vogliamo - renderlo pubblico sulle P

ed in quel frattempo entro’ la bel. |3

. due; proletari, in-
tlmando loro di. caricar tutto ‘il car-|.

3 andogll lé orecchie pér pre:
?l{o. Ir glovanetto

q ndo veva gia’: ema
l’ult mo- esblro .

lla dovrann far. sentlre la loro: pr
testa & manifestare il loro: parere.

- <lis ‘ad “inviare-akri/-fa
ciulli prcletarx per . farli’ sgozzar
dai, mostri al-soldo el alisimo

&' America, che 'si pubbllca ( ?
:hccno fero). per- dlfendere gl’lta
m dn cuesto. paese

hostra - stampa, uslam‘ a’pe
scherare questo ed altri 'nmlm e
capitalismo. Facciamo . ? ;
me proletaric d’'Italia ‘non

- bambini - per consegnarll
trangolaton d’America. ma lancia

il grido possente e solenne,: quel~
che ‘non ha potuto lanciare i

non inviare i loro ﬁgh»m asto agl
strangolatorl dei ba o

mai. possibile organizzare .q
voratorl, poiche’; la violenza fer

di | quei:. cosacchi, vieto’ - qualsiasi
meeting operaio che. avesse lo

di gettare le basi:di un’ orgamzza.—
zlone in dxfesa. degl’mteressl di’ 2

zapitalismo.: . n(
10n zuutlzlera’ Pass:
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LW EL’UNIONHSMO GIALLO -

L’espulsione dall’]. w. W,
di Philadelphia della Muavine Transport
Workers Union No. 8, ha confermato
“ancora une volta le altc quulita’ moruli
ed 1dealz_stzcha delle wmassima  organizzc-
zione operaia rivoluzionuria d'Americd.

Questo ,dignitoso e, doveroso atlo, ¢
‘stato per noi.fonte di gioiw ¢ d'inspira-
‘zione, e lao ,convalidazigne del fatto che
qu’ pure esiste quaiche cosa di vive
e possente,: che” batte all'unisono con la
grande amm.a prolc,lmiu internuzionale,
versata « ccmcnlmc le genti nei vin-
-coli della. solidariety’ di classc, ¢ nella
lotta per la  rivoluzione  sociale.

. L’I W, W. per questo, visalla al di-
sopra delle volgarite’ del giorno, ¢ dei
luoghi comuni ‘dellunionismo giallo ¢ di
quello sedicentemenie vosso, ed appure a
- ot 'neII(L maestosa bellezza sua, qualc
orgmmmd e forza di rivolnzione, non
. mai vistone csempio in questa plrte del
‘nuovo mondo. Cio’ ¢ incoruggiunte. E
poiche’ jnoi mai averamo dubitato della
integrity’. morale ¢ ideale delle nostra or-

.. ganizsazoine, pur tuttavia Ecspulsiqnc del

“branch- di Philadelphia ¢ venuta proprio ft
nel ‘momenio jin cui altre -organizzazioni
opm‘u.u' tollcmno nel lore *seno il- tradi-
mento pirl’ mero ed infame agli idecli
-di emancipazione “della classe luvoratrice.
Come nelle sue lotte economiiche ed tn-
dustriali, cosi'. nei- processi, UL W. W.
nefy ¢ auscita dovungue simpeticamente
be ¢ foriiﬁcitta,'amaln di vero cuore
def{ sitoi membn, ed adiata ¢ combattu-
tatgdat su L nemici. Quale organizzuzione
operain ngo vanlare in America un “re-
cord” coazl limpido e pulite senza mac-
. chie vergogitose come rr. w, W ? Nessu-
na. Lec. b;au, orgum:za-:om operuie
dell’altm , hanuo fatto ¢ gara
comprare Ltbeltj Bonds” nel periodo del-
i guerra; u gostenere lu borgheise nelly
sua politica imperialistica; ed a fare pres-
T stone sidle masse orgunizate «
nere luccorda e la puce fra lavorators
e padroni. Con qliesto esse molte volte
lanno tradito .glinteressi di classe deJlt
operai, ¢ lhanno “vituperato il principio
‘ della lotla di classe, che ¢ uno dei cuar-
dmt pi’ forti sui quali lu dotthine del
wczirhsmo muys visla i pogygia,
. .E ‘mon solo ‘questo. Tuli urganizzazieni
., ul tenipo della redzione. pulmeriana hanno
lavorato in diveisi luoghi a braccio a
braccio con lc autorita’ ¢ con o polizia
nelle loro . guerrq contio UL TF. W. Ma
rionostante cio” i mostri membri attra-
verso mille” miserie e tribolazioni non si
sauo mai smcuhlz, ¢ di fronte al pcmcnlo
corg. coraggio ¢ fede hanno affrontato lc
pi’ difficili ituazioni, supendo di com-
battere per la libertw’ ¢ per lemancipu-
zlone ‘ilcl l(u.oro ' :
Il pu.'scrta ed zI pussato delle wniond del-
LA, T, o/ L. ¢ una mnztv,wlta cronnea
di. 1e1gognc I futuro - canﬂ»me;u questa
nostra giw’ ussodati opinione, se nen i
bazanho' radicali, canibiumenti in seno ud
‘esse. Non purliamo poi delle organizzazio-
L, onid 'recentementc for nate, besate su di uno
-p‘zeudo unionismo industriale che ¢’ in se
. stesso di ung malufcdc fenomenale. Que-
sle organizzazioni sono  un - trucco (lellu
-helly spécie, e lu prore me ¢ la
pera: krumirescq in danno -dell’l.
Noz non -abbiamo dimenticuto
Rochegter e Balﬁq}zmc B pare che oggi
270 rzpclme gli stessl faw a

@

guerm cbn L fakln dcllu Anuzlycb
'mated Textzle W/orkms. E’ tempo che glz
tano isc stegst, mettuno
«, ed i compagni * che
colall inioni pensmo sul da fare.
pm- tcmpo in meszo, csst dovreb-

zione ope:am qui’
0 rwoluzzonar(o,

del branch .

wmante- |-

;¢ combaituta,

Perché® le wnioni dellA. F. of L., Ud-
malgamated “et similia”, ion possono e
non nsol:.c:unna la qusstlonc sociele in
un senso benefico e salitare per le classi
lavoratrici. Qiteste organizzazioni sono ol-
lrcnwdd conservatrici ¢ talvolta  vigliac-
carzcntc regzionarie. Per dellc cifre ner

numero degli organizzati ¢ per pochi di-|

sprezzabili llolIer di “dues”, esse smeb-
bero ca]lncz _ come lo. hanno’ falto per
il pussato — ancore di vendere la loro
piccole’ anima ai padroni - ed’ ai capita-
listi dalle “borse larga, ¢ tradire le masse
operaic. In gqueste organizzazioni giallq
le masse orgunizzute sono una cosd, € la
“machine” degli ufficiali ¢ ‘wialtra.
Gli ufficieli tiranneggiano e. lerrorvizzano
gli. o])('rm' con metodi dispotici, e molte
‘LD“L‘ non curano i loro interessi con quel-
lo onesta’ che si dovrebbe. E cio® in
onidggio ¢ madana demoerasia, della qua-
le questt signori dellanima borghese, sono
i degni paladini. Ma il giuoco € sco-
perto e nox' é"piu’jmsﬁbi_l_e tenere certe
verite’ mascoste, ¢ noi siamo. in doverc
dz denunziare qgli operai sinceri e coscien-

, di guardarsi dalla opera di certi pre-
ten socialisti ¢
in queste mgum::uuom fumzo operd slea-
le agli interessi- ed alle ide lita’ rivolu-
siongrie della clusse laioratrice. Questi

iali, [ml' nl 70580 ¢ nero, non sono
i dei Iu)o mllegln dulle idee. con-
scj'r(;!ncz e tIL’IIIOC)(ltlL]lC', ¢ apcsat mIIe
compietiono  soprusi conira gli spiriii
Hberi ed intemerati che della organizza-
zione operaia ne-voriebbero fare una ar-
nia di ‘lotta e di liberazione, e- uno stru-
menlo di produzione, nella quale tutti do-
viebbero avere gli slea»z diritti e gli  stes-
si doveni.

Oggl & il momeuto dell'u.wne Opemz
uscltc dalle organizzazioni mallp e veni-
e nll(; rosse. I. W. W. .— Gli operai
socialist! ¢ rivoluzionari
bandomtm] i masse e. con liLSgllStO tali

oii, “Boring from  within” ¢
futile. Essi dovrebbero vealizzave il fatto
cke non ¢,- e non sard’ I’A.A F. of L.,
¢ ne’
o Textile” Workers, che condurranno lg
classe luvoratriei ad espropriars 1 bor-
ghesia ed instaurarc une socicle’ di l-
beri Inudutton Le ql(uupa borghese si €
gi’ accorte di questq verite’, ¢ cerca di
persiadere § padroni ed -i-cu}:i!t_llisti di
esscre  simpuletici, ¢ di sorvidere beni-
'yhume_ulc alle suddette  oirganizzaziont,
mentire nel medesimo tempo I'I. W. TV,
‘processata, ¢ vilipesu, dal-
stessa stampa e dai padroni,
Ne wvolete di ‘piu? Le massc operaie
coscicnli ‘e~ vibelli -dorrebbero fare trso-
70 di tutto queslo; ¢ fare lu_loro scelly,
E? ora’ di incominciare! L'unionismo yulllo
non  esce ]umz» dei limiti delle legalita’
borghese, ¢ “consequentemente won ‘¢’ «-
datto « curare gli interessi politici

la

cd e
conomnrici (Icll/.' masse, ne’ ‘ora ¢ ne’ dopo.
LI, W..W. che firore ha muntenulo im-
purida ﬂaaulu allasta le sua - bandiera
1035a in tuile le industrie ¢ le attivilg’
])Olltlcl’L’ ed economzchc di- questa terra;
che ha interpretato in tuite le occusioni
le fianunute enlusigstiche del prolctarza~
to americano, ¢’ I sola, o1ga1u:za:wne di
cluesc che ha 4l presente ed il futuro
nelle sue mani. Le miglior , trgdiziont
rivoluzionarie degIz wltimi 15 anni a])pur—
tengono ad essu; ad essq che du tutte re
lotte ne 4 uscuu pzu‘z/‘cata ¢ grande, uw-
come le s’ sene e libere aspnn toni ed
zdeultlu delle massc qveva inte clatc e
dxfe;c co] sacuﬁcm e con lo ero:smo dei
.xuoz coraggicsi mzhu
MARIO DE CIAIIIPIS

MILPORD MASS
DOMENICA s SETTEMBXE .

i rol:usi lb
della H alberi.

“Fnati*

-da voluti anarclici, .che.

dovicebbero  ab-

tampoco IAmalgamated Clothing

Domemca 22 Agosto si tenne .in E
Cambndge, Mass., nella sede de] Clrcolo
di Co]tura Operaia, i nostro * convegno
mterstntale per discitere il seguente im-
portante p;dme del giorno cohcernente la
Lega 'Italiana di Difesa Operaia  in cui
e’ att1v1551mo gegletzum il nostro ottlmo
conlpagno Giovanni Baldazzi.

s 1." Relazione morale ed amministrativa.

2. Assnstenza ai prlgmmen c lelatwe

famxglxe

3.. Rapporti col “Proletario” e col Co-

mitato’ di Chicago. *

4. Attivita’ del - Comltato secessmnista
di New- Youk.

5. 'Agntazmne e Comitato ~pro Pieri,

6. Ag;tazxone pro Sacco e Vanzetti,

T Agltazwne _bro vittime politiche d’A-

merica 1n Italia. -

8. Varie. )

Evano rapprseentati i seguenti gruppi:
Milford, Mass.,Piesco — Roxbury, Mnss
Paolucei — E. Cambudge, Mass. Pdl-

macei — Fall River, 'VIass, Spada — |

Haverhill, . Mass., .Gll)lgl Nazzareno
Qumcy, Mass., Pagnano — Lynn, Mdsg

Salvueei — Worcester, Mass,, Montini/: ‘

Ricei ‘e Popole — Everett, Mass,, Palum-
bo — Brokton Mass., Papa.

‘Sono presentx molti altri ‘ compagm
Vengono nominati ‘a Presidente del con-
vegno Bortone, a Segxetarw, Spada.

Il Presidente; dopo appropriate parole,’
da la pavola al compagno Baldazzi .. per
l,a relazione morale ed anministrativa.

BALDAZZI: Prima di cominciare la re-
lazione amministrativa, pone in rilievo I'im
poxtanza grandissima dell’agitazione pro
vittime - politiche, e non si dissimula le
dxfflcolta enormi increnti a quest’agitazio-
‘ne. Ma la liberta’ per i pnglomerl poli-
tici . dell’l. W, W. e degli altri partiti
e gruppi e’ questione ‘urgente ed e’ un
movimento storico che 1e<tem segnato a
carattere indelebili nel gxan libro della
storia del lavoroy E’' una guerra tra la
1eazm‘1e ¢ la hb/rtd, Ia prima  rappre-
sentata dalla borghesia, la seconda dal
proletariato. La Lega Italiana di’ Difesa.
Operaia - ¢’ fedele all’l, W. W. ma "ha
con essa un'affiliazione inorale — "Com-
buttc ¢ fa propugenda per lo liberta’
di tutte l¢ vittime politiche . senza di-
stinzione di purtito.

E qui’ enumera tufti colow che per—
=e;,ru1tat1 pee.dg: loro -idee politiche. o per
Ia loro attivita’ al movimento furono di-
fesi ¢-beneficati dalla L. I. di D. O.

In cinque mesi. furono collettati circa{
4000 dollavi in giri di conferenze e me-
diax_lte schede di sottesctizioni, di cui
$1961.62 furono 'spesi.per sussidi, e difese,
ed altre centinaia di dollari furono spesi
per affitto sale, teatri per comizi, gmiri
di’ conferenze, macchine per ufficio, n:obi-
lia, postd, manifesti, 1end1cont1, appelli.

Dato pero’ lo spirito settario dei nii-
litanti delle -altre scuole politiche verso
i prigionieri del’l. W. W. ¢ gli ultimi
avvenimenti di N. Y. vi ¢ la. necessi-
ta’ di fondersi col Comitato Centrale di.
Chicago per- meglio coodinare gli sforzi
per una estesa agitazione, Dice che- la
Lega Italjana di Difesa Operaia di cui
egli ¢’ segretario dovrebbe  funzionare co-
me sotto Comitato del Comitato Centrale
di Chicago e agire sotto la responsabilita’
della nostra F. S. I. E’l contrario al
canibiamento di nome che ! significhercb-
be la monte della“ cha stessa.

Dice chc in merito a quanto sopra un
accordo avvenne tra i cgmponenti Ia” Le-
ga ed il compagno Bobba in. rappicsen-
tdnza del Comltato Centlale di Chieago.
L’accordo avvenne .2 New York quax"dp

il compagno Bobba: fu a. New Ymk poco

tempo_ fa.

Pm]a di ‘una 1elazmne app.usa “su
“I] Marte]lo", di N. Y. (No. 14, Agosto
1, 1920) e ﬁlmnta da  Nino Crivello ¢
Gaapmc Cannone, Sevondo i due ﬁrma-
tou di’ detta 1c]uz1on msultcrcbbc che
nel 1o, 20, e 30 1end.lconto si sarebbe
una dlfferenza» di cassa anzi un_ dip-
manco di dollari $312,59.

Baldazzi 'dice che- il - Comitato delia
nostra “Lega di N. Y. appena prese V1-'
sione ‘di detta 1e]azmne nomino’ una com-
m1551onc di revisori co posta dci compa-

G.  Cannata e M. i
Imcauco ‘di’ rivedere!
cpnti. ' La relazione fu
| “Proletario” No. 29 del:

e dlconto 4 stato sommatn in p1u Ia
son'una, di dollari “317.86. Dimodocche’ traf

Ia somma’ denunciata come ammanco dal Y
'meno.” La sezmne glx seriss

“Martello”. e’ quella ‘trovata sonimato- ln
pm “dai’ revisori del convegno”vi ¢’ una
dlffelenzn di do ari 4,27, :Sconta indub:
biamen : n]]a fle a del revisori del “M I-
telle™ " !

“QOra notino questo i ocmpagni tutti:

. “La ‘somma, che sccondo Nino Crivello,
Gaspare Cannone cd il “Martello”  do-.
vrebbe stare in cussa per i resoconti No.
1- 2 -:3 surebbe di $531.26. Ebbenc se
(&L questa somma . voi Soltraete $317.86

. sommata in pid’ du CercIlo, Cannone ‘ed
il- “Martello” avete un resto di'$213,40 o

cui ‘aggiunta. lo dszcrcnza tra $317.86
Glenaro sommato in pi’) ¢ $‘)13 59 (de-
naro che secondo i censoré del “Martello”
mauchc:cbbe, aurete p7 oprzo 17 somma chc
secondo Balda:zz 3i " irova rculmentc in
cussa, ¢ cioe’ m. $217.67.

$531.26

$317.86

§ 42T
$213_.40_

5217 67
(Questo calcolo e’ statd fatto * in - base
aI’e cifre pubblicate sul “Martello”)

Dopo la lettura della relazmne del com-
pagni Cannata e De¢’ Clampls e la re
lazione del Comitato ~ dei revisori del
convegno, molt1 cornpagm sorgono’ stlg-
matizzare il codardo atto del “Martello”
¢ Co. che perfidamentc hanno tentato di
I'onesta’ e la couetfezza del
Compagné ~ Giovanni
Baldazzi, verso cui su proposta Piesco
il convegno votz- per acclamazione con
voto. di plauso e di 1ncoxaggmmentc, este-
so al compagno ngla ed a tutti i com-
ponenti il nostro’ Comitato di lee'=a pro
vittime pohtxche o
. BALDAZZI. Perche’ i compagni ‘pos-
sano farsi un’idea piw’ chiara. della ma-
lafede e disonesta’ del Comitato -secessio-
nista di-New York che fa capo al “Mar-
tello”, presenta diverse lettere dell’Unio-
ne doi Lavoratori Ttaliani di Phl]adelphm

PIESCO: . E'- grato alla Legra Itallana
di Difesa Operaia per il !avom‘ fatto §.
blo vittime politicke ma non trova giusto
‘¢he nel Comitato si fossero anlmc==e a
1.\1 parte persone di dubbia ' forma.

Ta notare che nuntrc nfn dell’l. W.. W
pur avendo nelle galere borghese d’A-
nierica’ pin’- di 3,000 vittime pohtxche
troviamo il modo di amtme sempre e con
sluncio  anche i pusegultatl degli altri
pattiti. ‘Gli altri pero’ non solo non si
curano di noi ma ¢i boiocottano, Allora
pur non negundo la nostra isolidarieta’
2" nessuno ¢’ meglxo che facciamo- da
noi. -

Pmpoﬁe di indixc un Convegno ‘al qua-
Ie dovranno essere invitati tutti’ i rivo-
]\umn‘.n sinceri ¢ di non dubbia fede
per la costituzjone di un. froute - unico
per .la strenua ‘difesa di = tutte le’ Vh.tuue
politiché e per fa loro liberta’,

E qlcv.omc le forze itsliane non bastano
allo 5C0po, \oncbbc la collabomzmne di
altre nazmx/ml_l_t'_t
lizzare l'agitazione,
in Italia.’

BALDA’ZZI: Appmva il pensierg ch
compagno Piesco " per il bawcottﬂggw di
individui di dubbio carattere. .

Fa notare che Qumtlhuno era aegxeta-
rio del Comitato pro Pieri e Bobba, sus-
sidiato dalla Secicta’ Garibaldi di- Chica-
9, .¢ Tresea cxn wiembro di questo stesso
Comitato. Ecco perche’ “si sono trovati
so¢i nella mostra L. I, di' D. .0

chonosee pere’ che ci fu
sug- e degh altri ‘compagni . della -'Lega |
a dj accorgxmento, si ercdette di
. per 1I benc dclle nnstlc v1tt1me

intaccare
nostro carissimo

Accenna: all’ agitazione

anche per mtemuzlonaj

da parte ’

‘mandato qunnto peteva per 11 momentq
fa non si’ vxde,ne si e vyi
SALVUCCI N.: Corrobora quanto he
detto Pagnano, ‘ed aggiunge - che nel 1917
Quintiliano scrisse a lui dicendo ‘che. vo-
leva . appianare e gli invio’ ‘un money
order di $2.81 o '$2.83. Gli rispose ‘¢hé
avesse mandati quando poteva, ma -non
si e’ fattp. piv’ vivo, Un compagho. di
New York "gli: scrisse che Quintiliano ave-
va' tuttav { mfn ma .questo non &

Qumtlhano fu “condannato’ a- 23 m
carcere. per Io sclopero di’ Lawrence [
che fosse persegultato m qualsxasx ma-
mera B

PAGNANO: La - Sezione ancy
serisse una Iettera a Vascom protesban-

I di"D. 0.
BALDAZZI'
sta letbera né ¢ statd m_ni
a me. '
'hmso questo mcldente si nplende la

comunic

! Palmaccx,
5C0, Baldazzx, Donofno, 8
Si, discute’ anche
zione da svolgersx m Itaha
PIESCO presenta i’ seguente Ordme
del Glomo :

compagno BaIda~zz c tlclla
di Difesa Opemm di N.

dell'agitazione” pro, di tuttc le ummc po-
litiche, bigsima ¢ conda.nnu. l’mtruswne
di elementi mocivi alPa; /
realzz:a:wnc del - fronte unico, lll cui fa
voli che . possa csscre quauto pnma, un
fu!to compmw.

Dopo una. calomsa dlscussmne a cu
prendono palte'\Ba]dazm, Palumbo Pal-
miacei, Montini ed altri. L’ordine de] Glor-
no Piesco viene approvato

BALDAZZI IHustra 1’8g1tazxone det
caso Pieri e fa nota latthta del coml-
tato,’

di. sostenere . il compagne nostre fin all.,
sua comp]eta rivendicazione.

Un membm del! Comitato pro Sacco e‘
Vanzetti espone al Convegne il caso. gra-

.| vissimo di questi due _compagni persegui-’

tz_xtl a2 morte uhicamente per le loro
idee e “per le" loro attivita’ nel.- campo
rivoluzionario. 11 caso veramente grav1s-
simo richiama tutta I'attenzione dei com-
pagni. — Vanzetti ¢’ stato gia’ dal giu-
dice condannato ' dai dodici .ai  quindici
anni di calcele, ed ora si mmaccla di
riprocessarlo nuwnmente unlto a Sacco
per .un’altro caso gravissimo. Si fa neto
che il Comitato di Difesa per le urgent!
spese. finora sostenute si trpva di fronte
ad un deficit rilevantissimno.
fondi per salvare dalla niorte due inno
ceitti compagni che ‘la reazione yuole
apertamentc condannati. :

La - discussione . su- questo caso. diventa
grave e si prolunga per un pezzo. Tut-
ti" i compagni sono compenetrati dal do-
vere di ‘venire prontamente ed efficace-
mente in aiuto dei due compagni sven-
turati che una giustizi. fergce ed- iny-
mana vuole a tutti costl tlascmare sulla
scdm elettrlca

I compagni delle altre Iocalita’ d’Ame-
rica prendano huona nota di questo fatto,
Occorrono fondi e subito. *
. Infine si yicne all’approvazionc di que-
sto Ordinec del Giorng proposto - dalla
Lega Ttaliana di Difesa Operaia o

" PRO SACCO E VANZETTI
“Unendosi al corvo delle proteste ctmh‘o'
Pinfame montatura giudiziuria {mbasita
¢ danno -dei compagui 'Vanzctt; e Sacco,
vittime dellodio ) dei
ti americani contro ‘i la.voratorz ztalzam
e ]mrtlcalarmente contro i sovversivi, il

Convegno 'dei Rumi- della Lega Italiung di

Dxce chc ora 1-1nppc1t1 coI Co-
o d1 Chlcago saranno. plu 1nt1m1

Dopo Ia Iettum e

e mentxe Ia. dlSCUSSlOn‘ segue su

st utuano 1
_ettono alaclamcntc nl

vcdere seduta stante i rcsocoiitl 1ncrmu- P

Difesa Opéraiu estende ai due, perseguita~

J i Passtoura; ng;e dellg solzd;zneta € €00;.
lurge e cordiale nelhz lottay

razigne pic
pcr la «jvendicazioric della lorg ltberta
e la. conquwta di unq situazione di ge-)
¢ore. ¢ nspetlo zer. gh oppraz Htaliani

Ain -seno. alle” favmyl;a dellc mz..m»

8. U. dA.

: VARIL'

!|'che  mai

Veio, ‘come non ¢’ assolutaménte verq ‘che’{ !
“di blicato- el bollettmo mensile d LW

I Convegno ne prende atto ¢ decide §.:

Occorrone | -

fu esegulto T'o

dattore ‘e.ne 1acmmand._
tore. - . .
Interloguiscono - al uguardn

gurano “che i compng-m voghano mette-
re la’ nostra federazione in condmom :
poter impiegare un’ ammmlstr&tOre per
lavoro. di - corrlspondgnza gon' i com_pagm
da ‘eti dipende "in grande pmte la v1ta
del]a F.'S. 1. e del giornale. * .
""MONTINI crede -esser’ gxusta la pub-..»
blicazione della gestione ﬁnanzu;
giornale settunanalmente. - i
BALDAZZI nfferma he cio’

W. Suggerlsce pel momento di faré .stam-"

gio al-redattore di’ assicurare:il
che la moneta vigne ncevil

1 convﬁgno ne prende ‘atto.”

,S}&SthQ salutp a- cui levandosx

ed ‘app ud ndo 51 assocxano tuttl T

d1 gmrnah ed ‘altro. .
Alle 7. 30 il convegno e dxchlarato chju-

£ 80 Tutfi sono hetl dell'amp_.

Ia seduta Si. scloghe ed’ og'nuno| ng
alla propria chahta !
L SEGRD'i' RIQ

ti che rice
in

bl

(1) 1 we abbon
cpmp'. Baldazzi furono mess'
bito. — N. di R. N

INGLB!

"Se i mmaton amegricani sono
zione, i compagni mglesz sono
in pieno " convulso e vicini alIn
gcneralc.

Il referendum pc: lo ‘sciopere,
ha dato i seguents risultati: s
zolantz, g~ proposta ner lo sc
nerale ha' aruto 365917 voti di|
ranzg, cia’ stgmﬁqa c]zq piy’ dei d
hanpo' votgto per lo- sciapero.

Si uoti, che in Inghalterre, d
riato ¢ disciplinato ‘e quando si
la proposta di scjopero Tl ottenuto,
z 20 s:gmﬁca che csso sara’. ge
pczche anche cpImo che 'uota,rono cont:
si altengono .al voto della nwggwran..a
Lo scipperg gencrale puo’ esger, dic
rato fra 1 ed il 18 setlcmbra é 8e .
aveerrd’, l’r.mpcw inglese sul;lra unaltra
scogsy mortdle,

‘Le altre ozqaniz.‘.a,,ioni inglesi,
fcrrouem ed i Itwomtan del. mare
dichiarato di esser pronte a solevygarg
cpn i “mingtori, riconoscendo gmste Ie 'lr_)p"q'.
‘dpmande.

Detto sciapero e lcyita:wnc st
8 puo’  dire, anche un arandc
per la glo ose
opm ag:ta one contro lu, pw
pitalistica di qqus

ossm i

sollievp -

- Questo . Ordine del Gwma v1ene appro- Bili
-vuto -ad unammxta’ : R {

a del"v :

pare dej ‘modoli- di ncevute per dare at

»Baldazm xllustra le - diverse fasx dell'a- e

qunmz e

asar, c'v, ‘




‘.- Tésse della borghesm. Va bene Noi

" fieave’ i fatti

rxcolo la

I PROLETARIO” 5

"Giovanni Giolitti e Davide -Lloyd George
-, hanno parlato. Non hanno" saputo” dire di
piv’ e di meglio-in rignardo alla Ruqsna
dei Sov1ets. L’hanno chiamata una nazio-
ne -, al servizio di una oligarchia di pochi
bolscev:clu, ma e=51 Giolitti e .. Lloyd
Genrge nello scrivere la loro stonate nota,
non si sono dati pensicro del fatto che
a _casa . Ioro davvero rappresentano I'oli-
‘garchia de]]e classi plopuetaue
Suceede; sempre cosi’. II ladro chiama
mauuolo T'uomo onesto, sperando di sal-
varsi | dalla punizicne che I’aspetta.” 11
proletanato, dal -resto, non si aspettava
Al mn‘acolo dalla bocca di questi due ti-

“ . plei 1applesentant1 della ‘borghesia d'Eu-

’_ropa, mentre le cIa;sn dommantx gongo-
. lano 'di gmm per il placele sup1emo chie
* < Han. ovato, allorche’ hanno - letta l’mfef
live - nota redatta a: Lucerna, cnntxo la
Rus%xg, z,‘ossa. y
Con” questa  nota, i 1appresentant1 del-
- le due maggmu monalchle europee, han-
no” reso ‘uit” bel se1'V1z10 alla Polonia dei
Junkers, ed hanno dato la conferma chia-
ra ed assoluta che il mondo’ non-pue’ a-
‘e pace; quando questa non e d'ipte-
; ia’
_sapevamo che cosi’ doveva essere, e [non
ce 'ne sxamo fatti melawgha Solo € 'da

'-,‘.Veder§| sino a qual’ punte le masse organiz

zaté d’Ifalia,’ Francia e ‘Inghilterra, tolle-
reranno Yinsulto ad esse fatto col. falsi-
della erisi Russo Polacea,
: nell’mtento malvagio di scatenﬂle un’al-
*'tra’ guerra mondiale e col creare — i

g pocntamente — le, ragioni e le b851 per .

un tale possxbxle conflltto

La nota di Lucerna, e ‘un' capolavmo di
lpoc a.,ché va-di pari passo con :tutte
le delme detla dxplomazm mteralleata
Essa vorrebbe dire —= e molta ﬂente su-
-perficiale. lo crede —-che il governo della

~ Polonia e’ basato’ sulla democmtlcu vo-i. .
.lonta’ deliz nazione, quando noi sappia-

. mo, che due terzi del popolo polncco, e
alla . merce’ della violenza delle “White
Guards” al servizio delle ohgalchle pro-
sprietaric e feudali. Tutta la popolazlonc
‘cbrea della Polonia, e terrorizzata da que-
sti-vili e feroci strumenti del dispotismo
pin’ assoluto, e paga giornalmesite ‘con
centinaia .di vittime, ‘il fatto di apparte-
nere ad un’altra razza ed a un’altra re-
Jigione. I progromi — massacri — ven-
gono fatti con una attivita’ fenomenale
I'un- dopo Paltro, ed in essi periscono tut-
'ti -quelli che incorrono nell’'odio di razza
dei polacchi. Questo ¢’ il paese, e la de-

7 'moerazia che Giolitti ¢ Lloyd George sono

sorti u difendere. .
* Pju’ -avanti la nota insorge contro i
‘termini di pace dei Bolscevichi, quando
a conclusione’ della guerra si tratta della
crepzioge di "una milizia proletaria, come
garcnzia alla Russia della futurs buona
condotta e volonta’ della Polonia, e: per
evitare aggressioni militari, che con un
[ -c;to a]tumentl formato sarcbbero pos-
ibili. I camplom dell’ imperialismo- alleato
sono andatl . in santa collera pecr questi
eccellente richiesta dei Bolscevichi, Evi-
.dcntemente loro si sono dimenticati di
avere indotta e forzata con le minacce
della violenza, la Germania e disarmare
e ridurre il suo esercito a poche insigni-
ficanti nnghma Con _gual - diritto allora
Glohttx ¢ Lloyd George oppongono tale

I giusta richiesta della Russia dei Soviets?

Perche’. lEntente a mezzo di. codesti- si-
gnon, ha voluto significare che e’ essa

i la dommatuce ¢ larbitria dei destini del-

i le nazioni plccole e deboli.
La Russm vuole "il disarmo . della” Po-
7 lonia, per asslcurale al ‘mondo una pace
‘giusta e dmevole, ¢ gli emeriti alleati
della nuova ‘santa alleanza vengono fuori
con: nos,sxgnorx, ia Poloma deve 11manele
. armata per meéttere nel' futmo in pe-
pace  d’Europa. * )
n nome. della liberta?, - 1nd1pcn-
o '1spetto della Poloma, i
eabl ti ltahano ed -in-
o la Russia di non nat-
on i governo, dei Soviets, se
mette . senno e non da’ pie-
..na 1ag10ne aIIe mg"ustlhﬁcate ed mglu-
: dé della Poloma
stato’ meglio per quei due vee-
ti e rimbambiti, di starsi zitti.
‘avévang e non potranno avere
di pnrlale in nome deila Ii-
pendenza ¢ auto- nspetto dei
nda lottanr]o pel scuo-

Tnoltre
-denza - ed |
) plzesidenti,

R Sa:jebbe
*'chj - decrep!

—) la domﬂndn per la creamone di un
esercito” polacco esclusivamente di eIemen-

della dxplomazm secreta 61"
unaltr guerra a danno delle. masse la-
voratum AEuropa " e d’Amemca, con Io
scopo di rovesciare l'unico’ governo ope-

vai ‘o che si ¢ affermato.a dispetto. della]

bt;)rgl_les p capltahstlcal 11 proletariato Jins

ti' proletari, nota mia) — noi
siamo desiderosi di rimuovere questo solo
punto di dlvergenzn, per ristabilire - pieno
l'accordo
} Essendo un governo veramente popola—
te, i soviets per natura sono pacifici ed
avversari'. delle -conquiste; la loro -vera
attitudine pac1ﬁca essendo diversa da quel-
la dei .governi delle ohgarc}ue proprié-
tarie. N

Animati da questo spirito i Sowets non

mini che hanno "dato Iuogo ‘glla plesente
dlvelgenza con la Gran’ Bl:ettagna e I'l-
talia, € rimmzmno alla loro domunda per
la-creazione di un esercito proletarlo Con
questm n nstorlamo il pieno accordo e-
sxstente puma deIIa sorta . dlvergenza

- Pero’ malglado questa note che spazza
via ogni dubbio suIIe intenzioni del gover-
o déi Soviets, i cap1 “dei ‘governi alleati
non tralasceianno niente. di " intentato per
1mb10gha1e di piw’ Ie acque della’ situa-
.zione - mtemﬂzmnale, e tlascmale queste
ai loro muhm

sorgi, 1tal1ca scolta

D epico e gumde,
f
i I

i
1
|

gg?u

‘ -

Dopo Le

insistono sopra la mterpretazlone dei ter-]

Dletro Ie pesant1 polte

Ad Ancona szelle

Ftpra cztta.’ che su l’adrw,co ma,re

p)oletm ia che mt;epzda a;

a tc i qﬂauw comune a te 'llI
de le falangi wmane anco :asservite,
ta te, ch’ offu al Riscatto qguor temuto

Chs 'val se pui cedere anche “wne volta
devila la forza bruta, € soffocare
bollente spxrta di rivolta

Sc espugnati son tuoi spaltz, ,ve une schiera
de’ prodi tuoi battute ¢’ a Porta Pia
e se tappr eqta, znfame, ung galera

, sempre audaoe attenzle:
qualungye sza, senz’ombra di paiira,
onde levar pzu tardi- il braccio armuto,

qu(mdu fiw de Vitala riscossa
‘ora fatal prime sargl tra’ fort
L wn(ltcar la_ Settimane Rossa,

E. BARTOLETTI
Costacciaro, Luglio 1920.

Wmmm

ter le, questa volta deve essere pron

to ed

le chiamate all’armi sotto le bandxere del-
le nazioni capltahstlche, il proletanato

deve rispondere: a ‘quelle della bandiera
rossa del socialismo e deII’IntemazmnaIe t

di Mosqa
Nel mqmento della erisi, ogm Iavorawre

onesto ¢ intelligente deve fare completo:

il 'suo dovere verso la” Russig, e resistere } U
ogni tentativo di guerra, in ogni mndo
p0551b11e. Se la borghesia ‘alleata fara’
guerra -alla Russia dei Soviets, allora’ e’
chiaro e logico, che il. proletarlatu deve
fare la- sua guerra a tale: borghesm, con
declslone, costanza e fede R0 da tali pro-
ve che:si determma il “corso delle rive-
luzlom, e noi sindacalisti ci appelliamo
ad ogni lawaratore cosciente’ e ribelle, di
fare  tutto, Yutto intero il sue devere per.
la difesa delle - affermazioni della rivolu-
ZlO_l’lg russa.
-

MARIO DE CIAMPIS

£

'd’0: wente,
pUYNATE
balzz repente,

leones.su mutta, il cui movel 1ugglto
da TAlpe a Ponda sicula rimbomba
qual sonoro,

ardito
squullo di tromba,
seluto

nobzh vite.

ne l’onde amare?
-la Borghesia?
1 tuo fa.to,

(mw v Stamura.

ed i tuoi morti.

i

Giornate Rosse di Ancona) .

INAUDITI ATTI DI F’ERQCIA DEGLI
ASCARI DELL'ORDINE

: (Dal nost?o nviato _sycciale)-
tutta It4lia sovversiva ed o-
in gmll tristi ordigni “si
dlfendele il prwn]e-
nonche’.

Perche’
nesta sappia
serve il governo pejr
gio borghese e capltahshco,

Tordine e la civilta
fire dalla viva voc
me questi vennero ti
ce. durante i moti -

veva dato “talmentq
gato di tutta ‘quel
ciali e militi — ¢

mite alcuno. .

Gli sparuti ed e
che disperatamente
qumantotto ore di

ienc in montuxa. I
periori pel numero
queste mon dove;sse-
damente, clecnmente
_ |prio "1i
'th_l, “eontro . tuttl
loro fra le mam,

so ¢ di etal .’

Yen pm teloquenti

cento ;. che’

lenza contro’ uomm L

yore, per gl

8 abbl:;mo \oluto sen--

degll anconetam co-
attati d‘.‘ IT. gg. € IT.

lel 26-27 giugno.
La paurg, ‘la cieca paura” dei vili, ‘a-

alla” testa e al fe-
a gentnccm.— uffx-

e la‘ conseguente vio-]|

e cose non ebbe li-

oici. gruppl di ribelli,
h—gnno eombattuto per
0 Ie 1mprovwsute bar

ncate e trineee, tmppe volte hanno ‘avuto
la soddlsfazlone dl‘vederc la“terga delle

1ecx, cento vo]te Su-,
eﬁ)er ar ) pemhe
o< poi sfogam 18.bb10-
ferocemente il pro-
1gnom1gﬂos1 scacchl
quelli’ ‘che’ capil
nza dlstmzm i di ses

" Ma diamo senz’all:ro la pamla ai fattl, )
nostra ‘e
stemmxa. Ne cltlam: a]cun prc51 a icas
| fra ) ¢
ﬂlustlare tqttl sal‘,
troppo Iungo éompxto.

‘di - ogni

2 replic

| mnette

neatle, puzze di tenorc e di mﬂcapncc.o,
assistevdno al tragico barbarg spettacolo
senza poter profferire una pmol_a, pena
la vita, . o
Fatti
cati ui
rigevand
Comune|

infine retrocedere, furono cari-
-camions, e mentre questx 51 di-
verso le carceri, in via del
gli- infelici furono fatti. segno

dalle fin

estre, mon’ si sa bene se. da na-
i,/ da ufficicli o da shi

**-ﬁ

11 ’cmnpagno Romqlo Rotelli ‘e - i.- suoi
due-- fighi, pure mnostri cpmpag-)n, vennero
BlLe:tﬂt} nella: loro ab)tazxonc, in presepza
della ﬁglm ¢ della’fidanzata di un ﬁglm,
le quali hanno dovuto dlfendersx v1olente-
mente per. sottrarsi. agh nbblaccl impuri
di que1 ‘mostri, Questo ment,re
cuoteva.;(; erore*nente gl uonnm con t\a-
e .coi Calcl del moschet'w

Bl Ro 0111 padre ne usm con. due eostole

ﬁ'ucqssate e eon tutto 11 corpo ammdccato,
‘e'd’uka '

- Tiegvera

pnr hsx poclu giorni. dppu Ip. sug:

‘vano i

a]l’ pedale poxche vcnne c,ol-
pito da
uscxta dal

complotta‘

hecettare la sfida, Egli mon . deve
permettele alla reazione dell’xmpenahsmo 3
borghese di fare violenza~ alla ‘Russia. Al}"

-,Ioro
.ﬁ,

ati colpx di rivoltella, sparati loro| -

| diver

aImenandoIo. I

. EE I ]

| calzolam, ‘Ubaldo Bumon, repubb]l-

‘e 4':suo tempo mberventlsta venne
ato Ia sera del 27 in .piazza d’Armi

nfre ritornava dalla campag'na con la
lie elil bambmo undlcenne.

1 terrore la povera donna e il

bino, le’ iene- comandalono ad aIta
e| al malcapitato -di preparalsx a vemr
ilato seduta stante; 'E -lo misero .al
} La scenadato i penodo d1 wo!enze

zanti e delle piw’ pletose. Il bambine,
1do, si scagho contro il-graduato che
aveva ]ancxato I’ordme e mcommcm a
percuoterlo coi suol pu:eoh pugn e con

rore]- il macabro schetzo ebbe fine soltanto
qua ido la feroce beldme di quei brutl
vem1e completamente soddxsfatta

RN ]

1 ratelll Palazzettl, axrestatl neIIe pro-
prie abltazxom e ‘massacrati di coIpl sot-
to ghi ‘occhi dei wveechi gemton,.furono
der ubati di = 200 lire- che tenevano sul
cass ttone al momento deII’mvasxone. ‘11
maggiore dei fratelli e’ procuratore della
-Banga Mutua Popolare Cattolica di An-
cong)..

GH schelam non ebbew alcun riguardo
per | nessunp. Nemmeno Sua Maesta’ il
re avrebbe potufo sottrar51 a schiaf-
putr, vﬂlame, percosse d1 qu.el Ium
e- pure assetati di sangue.

R

co cosa capito’ aI sig. Moscata, viag
re di una casa commerciale di Ro-
ebgeo, monarchico. Arrestato e m1—'
jato, coltn da pﬂuxa, grldo “Viya il
PLn gudo fatidico ebbe . il sigillo
n.tremendo ceffone. 11 disgraziato si
se urlando “Viva DIltalia”. La dole
‘schiaffi venne raddoppiata. “Viva le
dle regie!” strillo* con tutta guanta
oce il  pavido Moscato... ma .non
mnegg:axe piu’ nemmeno a Mao-

I

ebbr

E

na gragnola di colpi.
* ¥

.
to 1
veral
baion

compagno Algerio Petrucci, arresta-
I casa, venne ridotto in uno stato
mente compasalonevole da colpi di
etta ¢ di ealei di moschetto.

T "R Lo

b . . by
11 | negoziante Armando Mantini, - noto
repupblicano  del Pmno 8, Lazzare, ¢,
‘o suo- tempo,’ fervente interventista) ven-
ne pure, arrestato nella sua abxtﬂzlone,.e
in plresenza della moglie terorrizzdta. ba-
- | stongto, bestialmente. Nemmeno il. figlio
suo’ lragazzo di 14. anni, pote’ sottravsi
alle percosse regie. .

Tookww

. 11! macchinista~ Armando Senigalliesi,
sqcialista, riformista, -subi’ la medesima
sorte del Montini. Cosi’ il figlio Dino, stu-
dent¢ nazionslista.. 11 primo -venne an-
che |ferito alla fronte da’ un violentor
colpg col calcio’ di rivoltella e il secondo
vennle' ferito uIIa testa da un colpo di ba-
1onetta . .
PR

n :'compugno Gnsparoni Brung, ferito
in‘pu’ parti, venneimesso nl‘ muio. Egli
silg scio” scxvolme in terra:e i montu-
rati rmuncxarono a fucllallo perche’, rite-
nend'plo ﬁmto. vollera risparmiare le. cur-
Da “Umanita- Nouz

EROICA IRLANDA

rlitndd, benche’ sostenga una . causa
sa dalle nostra, ma “che. Iotta contro
£ bmw della domingzione inglese,
 gode mtegmlmenle ‘Ie nostre slmyaue Es-
sa e il focolmc ardentc che rade il pie-
distajlo delltmperialismo_inglese, essa spes
zai mgz_co_h che colleguno e danna forza
‘alle.|bunce " di Londia. Se Plviandy aves-
-se."deduto “sotto il tallone’ della . perfida,
fIngh
86 0
luzio
terrg
giatd
lo: s
2Tl

tuccd. |

L

la fgr

iato tantq dtplonuz:uz verso la Rivo-
ne yussa! Noi crediamo, ¢he U'highil-
, prinia’ delle Francis, gorebbé” in-
centmaw. di mtgltma dl soldatt con
010, d; nstqbdne o czarismo. Mo

dq_ti che tentcmo soffocarc le cosppazw

: d:"-un nopolq du appcna 4 nulwm d'abv.-

ta,u tz

cala, pelare

a del carabmlere che lo trascmava )

si attravelsava, era delle piw’ terro-|

cachL La’ moglie era ‘inebetita dal ter-|

h perche’ la sua voce venne soffocata }’

| miniere, villuggi e citta’ siedentil"

{ea,

lterra, chisse’, se Llayd' George aves-}
 tirchi, fanno - battezzare i. figli, ubb

iida eroica e nbellc nop Zo pzrnwt-‘
te, pmchc tiene - in" iscucco 150 mtla sol- |
drene si corre.il.rischio di-esserne. i
da coloro stess: -a-eui sl Jfenta esortarli dif
; ' e i:r,e: :
’ 7lmtda ¢ una gat‘bn poco domestwn ! '
wh ¢ tanto, /aczlc [ sottometterla per..

1P ’I1Ianda Janio ‘coro le Indze, l’Egzt- o !

IMPRESSIONI -DI" VIAGGIO ;

‘Al ‘mio arnvo neI dxstrgtto mmerano
di Scranton, troval Ie conférenze. impre:
parate ‘e dovettx usare tutta ]a santa
pamenza pe1 prepmarle.

Ln paura  aveva. fatto il suo, effettp
sull’ammo di quen buoni mmaton ed -an-.
cora si ncordavano dei ‘metodi usati da1
cosacchl di Wyommg duarante -gli altm
precedenti pu:coh movimenti ‘di - protesia ]
e d’orgamzzazmne o
Trovando tutto dlsotgamzzafo~'
parato, * feci” stampare manifesti, “affittai
sale neIIe varie Iocahta’ e prep grai il

i’ per bene ches . d tl;e bu_pp_l
Tis tat1 morali e ﬁnanzmrl.

La sera che andai a- 0ld- Forge| trovai
Ia conferenzn non preparata -benhe’ “si
fosse npetutament;e scrxtto ad bty cert9
James. Marino. Pioveva a pin’ non| posso,
ed in compagnia di Sexratore, prezammeo
Frank Serafini di aiutarci a trovare una
sﬂla. Seraﬁm fu molbo gentlle elci ac-

agno’. 'coI suo aut; vammo.
Ia sala. Pero’ nel flattempo ‘chie 'si stipu-
larono - patti, . Paequa penetxo nell’auto-
mobile € lo raffreddo’ in:modo tale’ che
non voIeva piw’ mettersi, in . motu e fu
necessario spingerlo ' per far]p nguovere
Una nottata : davvero tnste e brufta.
" A South Side di Scranton, mi recai con
un - certo ' Gambero, | trovammo. lg “sala,
stabthmo la data della confaz:enzx e la-
sciammo i manifestini. Al giorno stabilite
mi’ trovai “sul luogo ,con un’ .comp! gno. d:
Wyoming € troyammo’ che i- nostn eroi a—
veyaho ‘cambiato ;dea, pel motivo the uny
irresponsabile aveva paura dx danneggmre
la sua <azxenda ed aveva scmaggmto gli

‘altri di -tenere la conferenza. Il mio com-

pagno se ne ‘andod disgustato delld catti-
va agione; cosi’ ‘io, che condscevo |'ugme
¢ che ero abituato ad msulh 1mmentatl
ben’ superiori a quello,

Degni di encomio sono i comp di:
Keystone e Hudson ‘che contribuiropo mo-
ralmente e ﬁnanzlauamente all a.uto dei
prigionieri della ‘nostra guerrd.
_Nel Distretto di.Scranton portammo la
nostra modesta - parola in ogni torgata
e citta’ all mfuon di Luzerne ove ron v'e’
rimasto pxu nessuno, e quelli chg sono
rimasti si sono 1mpretmm, avendo il - covo
del prete molto vicino.

Da Wilkes™ Barre a Scrantan,. e
una vallata ove pulsa la vita ed il lavoro.
Vi sono molte miniere di carbope duro,
antracite, la cui ucchezza ¢’ ‘incalcplabile.
Nel - mezzo della vn]lata scorre -up ﬁume
ed ai flanchi- della montagnn vi dono. Je
sopxa
ricchezze immense di forza motricp ;e di
Cﬂlole Mugmﬂco e’ fo spettncolo di notte.
Perr quanto Pocchio puo’ giungere si° vede Im
tutto illuminate di lampade elettriche.

" Esiste molta comodita’ per i viaggiatori
ed oltre ai treni -passeggieri, vi sono i
carri elettrici da ambo le parti del ‘fiume
oltre ‘ad una  fervovia ' efettrica

tutta

‘moderna. Su questa ferrovia elettriea il

giorno 3 Lugho, in occasione di unp, scon-
to ‘fia tre vagoni, dxclassette persone per-
dettero miseramente la vita e molte _altre
rimarranno . infelici per tutta 14 vita.
Qu.ndo -¢i penso, sento’ ngghxaccmrmi il
sangue. Spettucolo orribile! Pezzetini di
carne, brandelli di vesfl, searpe, pledl 0-
recchie, cervelli erano stati lanc'atl in
tutte le -direzioni. Basti sapere - ¢he un
carro entro’ dentro.nell’altro completamen-
te e di due se ne fece uno.:

11 bacino cmbomfelo del -distretto di
Scranton ¢ uno dei piv’ vicchi® djAmeri-
con. tutto ¢io! i n}matqm sonjo: ‘'mai
pagati - e mal Av1s_ti. come . cani. ro-
gnosi, - oltre ad - essere sfrutta‘i dal-
le Colporazlom del trust ‘i .minatori di
Scranton e dintorni in molte: minicze sono
anche delubatl dai contlattorl, che fanno
da’ mezzani fra .la cnmpugnia mineraria
e. mmaton. Quando ~-ro in quel di t1'etto,
molte miniere erano in isciopero |contro
1I sistema’ dei contrattori e’ specidlmente

. Pennsylvania Coal Co,,i che on, la
Lelugh Valley e la D, B. H, sonole cor-
porazioni pin’. potenti, non ;solo di quel
bacino ma della Pennsylvama L
I vxllaggl d1 Extexbm-o, Wyoming ‘sono
bitatx da ‘molti toscani, ‘hanno, il prete,

. 9 portarvx via:la

[ beri.

ehi 1i legpe per Tui}

la .prima’ tappa- fu Mt. C

'molto pulita “ed aristocrat]
‘pero’ abitano a Atlas, di

[Atlas trovai tutto preparat

. .COIIOOI'SO
'dei pompie

glp di -appoggip:
possono di entmar )

di
in certe ‘zone. de 13
solo eollaborare g
coue.xl nschm di
dxatamente dal pa
cog'porazmne mme
meno, ﬂ'tempo di

“Un plauso a D.
a Or]andor Iali:
ticordo, ir nome, pe

Mocanaqua e’ 1 K
cnmpagm ove 'real)
mmafou ‘lo sp; rito
sohtl pettegolem
scnnhano in molt1
che dovzebbe: ‘asse
yilta’ e "del progresso, dat
che hanno avuto di-udire co
grido’e di valore i htellettiipl -
me! hanno fatto progress
Prima mtervenhstl,
YU, M. W. of J
radicale ‘per la’ mu
verinil..% Pieta’ d.
vattellnpeaca, dxrahbe |
nima.

M1 rimase imprekso nells
pggng Caj;erlnqlo i Da
che’. sia ' passato. attraver
di tante battaglie ¢ sconfitte
indomito il suo  ¢g ratﬁere
tore mdomlto per I’ideale li * parly’: d.i‘
Galleani; Ettor, e fanti altri che.
tito parlare. Saia i
brani piu’ importanti dei |
racconta con entusiasp

p\rscoh e benche b

gomentl persua,
presenta - di ‘metter]i:
geloso, come 'una .14
dell’l, W, W, della
fu spazzata’ via da
spirite rimane ina
sciare il bacino d.é‘ll’Anth
sérvo  tanté . dolci |memorip,
sute in ‘conversazioni coi
vqlorosi compagni nop p:ssono dlmenﬁ-
care Jessup,
Jessup, benche’

mta, il Chqrter
locale di: Dunmore ‘che™,
la reazjone, ma ‘che Io,

flivisa - In due -ftazloni,;
éntrambe in ‘byona| fede, dhe per due vie
diverse”anelano al medesimo fine, g /gom- -
posta -di amiéi mqlto g.tt vi -alla’ propa~
ganda. Mi. coadiuvarone ‘jn ogni modo.
fecelo far conoscenza‘ con- il nuovo
gruppo di Archbald, gruppe “che’ pmm te |
te molto, essendo compostd di. glovani .ed
entusiasti . lavoratori, - che lavomno real-
mente per la fine ;del caTtalismo. B mi

ricordo quando Clcexqm di|Jessup mi fece

far coposcenza con quei supi compa
cendogli loro di prepaune uUng confelenza,
mi guardarono con sorplesu' guardarono

al mio vestito molto consumato ed alla mia 3

paglietta, vecchm ed anneuta dalla pol-

.vere ¢ dall’acqua, ¢ fra se enclamarono.

oratore? In realta' non feci loro buona

vlmplessmne, ma pur tuttavia prepararono

la conferenza e -la ‘sela qi
minato vidi- che’ essi eran
siastl e si- fece mo]to per
rati e pe1 il nostro gxorm.
Nella Pennsylvama vi s :
ta’, che si potrebbe andadvi in due‘g_r
se uno. fosse pratico scavaleando  le ‘mon-
tag'ne, invece “per andarvi col :
vuole una mezza: gxornata.’ 3

uando’ ¢bbi “ter-
nmastx entu
i nostn car

posmone artistica e pittores
daila’ ferrovxa € da’ unp

di 'Rienzo' non fecero eco
festini, ma’ ne attacco_rono
del telegiafo e deIIa uce clett,rxca

miglio di- cxremto -attorng al paese.

b, he’ fos

1a, societa’ Petrocehi besteminiano jcome...
idisco-
‘no aI]e leggi dracomone dei cosacch,

d1 stampa e di uumone, e 8
taa pallare ‘contro. il prete od

ng, Luzeme, ngston,

tr( -yi]lgggl si:
thevmgg
Giuseppe‘ PR ISR
pazzo “ehe- col pumw uccz

.e dawero mteressa te. Uri

visitm ;

no d1 n01
" A-Atlas, vidi

terabjle, Prima di- la-




~ PITTSFIELD, MASS.

IL PRETE TONIOLI, LA PAPATA LA
' FIERA. E LE GALLINE

?\'ello scorsg mese di] lualio éhbimo, a
Plttsﬁeld, tre "spettacoli; nuovi: il Circus

'di - Ringling -Brothers & Barney Balley
Co.,, ad Elm St.; il Carfievale di Lake
St. e_la flera Lh Tonioli, a Fenn St.

Una vera fitmana di- popolo aceorse ai
primi due divertimenti e gli affwi che
quelle compagnic: fecero,! I‘mono veramien-
te meravigliosi. Per ’lomph,,m\ete, 1a -for-
-tuna fu avversa piu’ chi mai, nonostante
i nostri buoni auguri ¢ I'aiuto dei suoi
“santi- protéttori che lui aveva certamncute
pregato per la ‘buona I‘IU\C]L'] degli - uf-
fani.

“Lie diverse docce I‘ne(ltlc e b'l)"’lll Lugclu
presi. da  Toni, .non gl} - hnnnb calmuto

punto la revralgia dollaristica, tanto véro
che la fiera fu anti¢ipatd di una setlima-
na, e poi protratta nei giorni di paga
della settimana seguente. iMa neppure que-
sta trovata gli frutto’ tanto, perche’ la
Colonia ormai ha capito idi c)le si tratta:
cacciar sempre =oldi, soldi, soldi.

11 giorno’ cinque: luglio, -il prete fece la
parate, Lgli la“ conduceya in . automobile
(e dire che Criisto- andavi a piedi!) lo se-
guivano quattlo tambulelh e tre fischiet~
ti, di seguito due bandxele( I’'americana
e’ I’Itah'md), cirea venti 'persone che for-

mavano ‘il corteo, e i ultimo un éarret-

tello “(simile a quelli dei peanuts) - con
* dei bambini mascherati da pulecinelli. Po-

vero Custo, a che punto: lhanuo ridotto ‘i

‘preti! -anche fra i pulcmelh
Questa era ‘ln .proporzione (ll momento
delluscitd dalla chiesa sotterranes, .pero’.
appena Si gxunse n North St,, Te cose vol-
tarono di nale in peggio. ‘Pmncclu st ae-
corsero che I'automobile "di Tonioli s'era
alquanto allontanata, tanto. da destare

il sospetto che. lui si vergognasse di an-
~ dare assieme agli altri. . Per questo mo-
tivo la m(\gglol pmte lascio’ la pamta,
fermandosi- su North St., e sulle vie late-
rali. Costoro_interrogati, risposevo che si
erano ritirati perche.si vergognavano di
- procedere oltre in quelia tale parata, e
*_che_ -il+ prete avrebbe dovuto camumninare
in jnezzo a loro per incoragmiarii, portan-
do lui stesso lo. stendardo. Questo invece
.44 portato da un individto, che aveva

i calzoni rimboceati sin verso la meta’ del-

le gmocchm e un ombrello da pioggia in-

cerato attraverso il bracdio sinistro; men-
tre il sole spaccava le pietre. In verita’
una figura poco bella!

Ormai tutti sanno che Tonioli nvucma
la povéra gente soltanto qu:mdo d&\ve
pxendele i soldi; melle altre circostanze
egli si tlene -lontano, finge di non ko—
noscere piu’ quel lavoratore dal -cuore no-
bile, perche’ ha il “viso abbronzato (lal
sole ¢ .le mani incallite dall’opera fecon—
da di ogni bene.

Con quella farsa di- parata Tonioli _c;.e-
deva - di trascmme tutta . Pittsfield alla
sug fiera, e.cosi’ cominciar subite a far
baioechi.- Pero’, dato quel fugei fa"m av-
venuto a North St., la parata. invece di
ingrossarsi, si '\;xottlglm A% al punto
da vitornare alla. chiesa in “fheno- di didei.

11 ‘proverbio .dice .che il Bél . giorno si

© wede il mattino: infatti il risultato della
fiera non poteva essere peggiore: lo la-
a vTomoll stesso, riportando
di cio’ che lui ha scritto a
prima pagina del suo bollet-

sciamo - dire
poche righe
proposito, in
tino ‘mensile 4

Sentite: “Alln parata sul North® St
intervenne. un discreto numero di italia-
ni...” Nel periodo successivo - - continua:
“Abbmmo ‘notato” nei giorni seguentl un}
numero piuttosto esiguo- di italiani ala
fiera e- per\dl piu’ sempre gli stessi..

Anche noi abbiamo notato che la ﬁela
era sempre deserta.

Dopo una via ecrucis dl ﬁaschl e dlSlL
lusioni; si vede che il povero prete non
ne ha potuto piu’ e ha detto finalmente 'la
verita’. Siate sempre, cosi’ caro Toni, se

non altro sarete sincero e qualcuno potln’

commuoversi a vostro. beneficio.

S ¢ mebodl, poco onesti, coi quali il prete
si ¢’ procurito- gratuitimente la roba per
Ja fiera, 'ci possono essere illuminati molto
bene dal fatto seguente.

Tonioli . sapeva che tra le famiglie 1&1-
liané aventi le galline, vi ‘era guella di
Luigi Marchetn la cui moglie: mando’; il

" prete via di cdsa, quando questi andava
pei soldi-e la benedizione . di Pasqua. La
poveretta. e’ malata da sette anni e in
- tutto - questo . tempo non ha mai visto
nessun santo ~— mosso da compassmne —

_“correre_in suo -ajuto,

* Ma al prete senza scrupoli poco im-
portava ‘la disgrazia che. affligge quella
- famiglia, opemm, e nonostante il - monito
di - quattro iesi fa, egli si decise di an-
.dare a chiedere una gallina_ per la fiera.

Lo “sedgnozzo "ando,, con un grosso sac-
co, quando i1 colpo poteva riuscirgli bene,
cioe” nell’ord in eui il capo di famiglia
‘era ‘a- lavordre [in fattoria. Giunta I'auto-
mobile.-presso-1a casa..e sceso col sacco
in mano, il prete.s’incontra col figlio di
Marchetti, ur’ Tagazzo di ‘dieci anni, e fra
i.due cornmcm questp. dialogo:

‘Preté - Hai: let g..lhne
Ragazzo )

. “P.— Allora dammene una per la fiera.
‘R, o - non'posso, papa’ mi plcc}ue-

‘tuo padre che I'hai data
a me, egli nohiti fara’ niente.
"Ma io non posso!
P. .« S via! Se ci fosse tuo pndle
gli snrebbe contento di darmene anche

A . povero ragnzzo nor» sapendo come
hberarsi da quel' guaio, fu costretto —
: a: méalmcuore e con la. paura
.. del pudre : are una galllna al prebe'
il- quale, ‘invecé .dl ringraziarlo, si mostro’
subito scontento; come al solito,. dlcepdo-
glis. Perche non'me la cambi con quel-
Itra . piv’ grossu? -1l ragazzo prese la
allma che piu’y piaceva . al prete ‘¢ gliela
 aspettando - che - gli restituisse “la
" prima:, Lo. scagnozzo, allors, con un atto
ingaresco, mis¢ . tutte ¢ ‘due le galllne
niel. saceo; risali’: sull’ automoblle, squaglmn
mmediatamente. -
acile . immnginme come sia. rimasto
.mgazzo dopo -simile
gravita’ - del
i “niénte al

| T1 suoi parmcchmm ne hanno

cio’ che
pt Mar-
% intel-
galline | -

- —— . ;
'ha reiccontato per filo e per segng
' malauguratamente gli ¢’ sheeesso.
‘chetti, .che ¢’ una persona seria
ligente, ha detto the .lui .tiene ‘o
per csclusivo uso di- famigliz, e
ha nessuna intenzione di regalagle o lu-
seiarsele . trafugare .da un pretel qualun-
que, che lui nom conosce. neppure. LEgli
dice che se il prete ha bisogno "dj: galline,
‘pue’. tenerle .anche lui, dato-che 4l tempo
per stavei attorno ne lm quanto

Intanto lcnelgn.o Marchetti  sta
do di dare una’ buona lezione “alf’audace”
prete, donnndando -anzitutto di_ ejsere pa-
gato; se pm lo ‘seagnozzo non “volesie ac-
consentire all’adempimento di questa parte
del” suo- dovere, - allora il “Mirchetti
dara’ querela per apploprmzlon indebita |
¢ per usmc1mento Benissimo! Cprti mo-
ralisti col. sacco sulle-spalle devdno esse-
re trattati ‘comie meritano! Bl‘nv‘. o

Da questa gesta volgare possijmo de-
durre un. ottimo ammuestlamento -pei no-
stri connazionali,” cioe’: ~Occhio
line! =

Se tale edlﬁcante :mone ‘non ibastasse
a  provare -che fazza di bel tipp sin il
successore dell’abblutlto Giavina, Jo dimo-
striaino ancora piu’ chiaro riportando il
\eguente articoletto di poche 11;11:. ,

Con rispetto parlando del. pubhlico, ec-
co le testuali parole: -

“I] buon csito del “drive” per| pagare
il debito dellx nodtia chmsa, ha fhtto im-
pazzire di rabbia quei_quattro cinque
furiosi camorrvisti rossi della nostra co-
lonia, i quali, marej dal vizio ng¢l. corpo
e conottx nel cuore, non trovaropo altro
mezzo pet sfogare il foro putridume, che
far stampare a Chicago un fetidoj articolo
pieno di \111ame calunnie e insylti con-
tro P. Tonioli e 1’ Cantina d{ North
Adams.

Gli =plund1d1 atteﬁtan “di. sunpa
ti "in quextl giorni dai miei ‘par
m’incoraggiano a lavorare sempre
gior zelo per il bene della nostra
dispiacente nello stesso! tempo ch debba-
no crepar di rabbia quei pochi v 1,Imcch1
che per poter -éalunniare unpunementp si
nascondano sotto il vu;lmcchlq\lm: stem=
ma: -Anonimo, .

Segnino” anch’essi il {loro nome
loro scritti come io a fronte alta
paura posso segnare il mio

Tiev. Antony Toniol

Le persone coscienti della nost
nia perdonemnno di questa gran
cenza, ma siamo stati addirittura
ti stamparla, per f.'n vedere anch
povero microcefilo. ¢ venuto' a i
a Pittsfield. L’mdlnduo che si. espt
maniera cosi’ triviale e, per di
firma come per farsi onore,- da’
di non  eapere cosa sia educaziong
dore.

Tutte quelle parolaccie rappresentany la
massima degradazione intellettuale jumana,
¢ lo scagnozzo troverebbe il suo defmo po-
sto fra i pagnaccia di qu’llche casg di pro
situzioni. Egli si_dichiara “a fronte alta”
di essere un bell’asinello, ma le persone
bene ‘educate scrivono ed aghcouﬂ molte
differéntemente. -

Tutte le gentili. lettrici dell'\ nostra - Co-
Ionia ‘nel sentire tale ruvido . linguaggio,
con- segni di nausea e nbrezzo hanno dez-
to: Tonioli parIa peggio dei facchipi: Oh,
ma ‘costui‘e’ un vero satiro! ecc.

Noi “'in fondo ne siamo lieti,
pubbhco poira’ giudicare megho il | corret-
to contegno nostro ¢ quello piazzaido del
prete, il quale lascia- vedere chiaro che,
anche Igi ha — come lo scagnozzume 1-
diota di campagna — la pnvatva del
parlare sudicio.

Tutti quegli sconci improperi ¢ono il
“Trade Mark” sulla fronte del® plete Noi
¢i sentiamo infinitamente  superiori e la
sua bava nera non giunge sino {a noi;
essa ricade tutta sulla sua faccia e lo
imbratta da capo a piedi, .dentro ¢ fuori;

L’animo di Tonioli .non ha sub1 0 nes-
suna influenza benefica; egli ¢’ cdme u:x
cane idrofobo che morde-a tutti; senza
essere molestato. non si sa’ proprio cosa
vuole, - .

Questo ci spiega la' ragione per ' cui
tante famiglie fuggono da vicino a!Tonio-
li, Basta passare una volta a Feénn St.
per vedere i cartelli di vendita delle case
in vicinanza dello SCAZNOZZO0, Tzlel prova
schiacciante e’ manifestazione d’antipatia,
altro che simpatia .(’Egitto! '

Dall’altare ¢ ¢ol suo libretto mensile,
ll[prete insulta continuamente il D1 il

cercan-

ia avu-
cchiani,
on mag
colonia,

sotto i
e senza

ra colo-
e inde-
lcostret-
e quale
ugiarsi
“ime in
biw’, si
prova
e pu-

ece,
cosi’ il

tutti i
colori, pelche non, gh danno abbgstanz:
soldi, e si dispiace/che costoro vestono be-
ne,” come se gli abitili dovesse comprare
lui, Tonioli, col frutto del -suo pesante
lavom che non fa. Egli_sarebbz cpntento
di- vedere la gente mal vestita e mprta di
{'ame, purche portasse tutto il deparo a
ui

Questo S0ZZ0 pettegohsmo va ancopra piu’
in la, perche’ lo scortese prete ha jda-dir
mzle finanche ai professmmsh, persone di
gran lunga supeviori- 2 lui ed alle sue
imposture ' pazzesche. Non bastd: jl. com-
pare del becchino si scaglia sempre! contro
i socialisti e rivoluzionari, sol perche’ pen-
sano alle loro famiglie' invece 'di alimen-
tare la. sia vita oziosa e piena di-vizi,
col” portargli gonfio ogni settimana gmn
parte dei lovo sudati guadagni.

Gli onesti lavoratori socialisti har
ciuto per: molto tempo. sperando
loro corvettezza e indifferenza valeq
richiamare una buona volta ' lattenzione
dello scagnozzo piovocatore. o mxgllor com-
portamento; ma. pur tronpo invand.

Nel meeting di marzo (gquando 103 non
avevamo ancora - aperto bocea), quel di-
sgraziato “di- padre Cantina -ebbe lr sfac-
ciataggine di- diré che le donne sogialiste
non_son fedeli ai mariti, pexche non van-
no in chiesa. Niente di piu' falso, egregio
collexza di don Riva e suor" Fumnszu‘lh La
pratica insegna -tutto il contrurxo e .voi
lo sapete benissimo. I plu grossi| sean-
dali avvengono sempve negli gmbienti cat~
tolici, per opera dei- pxeti Alla laan be-
stioline . nere! .

Le donne socialiste sono fra Te piu' buo-
ne, le’ piu’ onesté, le' piu’- virtuose ¢ le
piw’ pUle del'mondo perche’” lontane- dalle
corruzioni ‘confessionali,
madri ‘e donne di f; mlgha, che. vpi, - ‘col

tet

no - tn-
che la

€| vostro buon egmsmo non
' luta:

che now

ne - vuole.,

gli.

glle g;\lv

lingua batte_dove .il-derite duole!

sero a’

Bgse. sono le vere |

(‘o]]Pg’l d veva - viuseive coi {’ocﬂu P p
qunqto, inviperito coire una lxelvn, col ba-
stone in mnno, diceva di voler battere:y
norte - tutti i socialisti di Pittsfield, 1)1
m;m_ciamlo ‘contro di.essi tutte le, piu’ in:
decenti' @ grossolane parole ‘del volgo, che
{eclero addirittura schifo ¢ ribrezzo a.se
irlec.
Dopo t'mte ingiuste e npeuute provoc'x
zioni, noi. fummo costretti a prendcnc In
penna ¢ rispondere: p
| nerissimi . teppardelli,
‘titi bollati .a fuoco da
‘Tonioli- non ¢ stato
neppure una’ pqrola
Perche’ ora- si dol
gnozzi? - Loro - eredong
padroni di: Pittsfield,
chiedono? Credono fo
il divitte di -offendere
norn'.'debbano - difendey Poveri
fa]i, - fate proprio cémpassione.
- Confessiamo ~ sinceramente ehe “noi . non
avrémmo mai_creduto] che Toniolj si Jtro.”
vasse tints indietro,| da serivere e =
p\qul piv’ — fmnme simili’ pmchene '
.~r11 g2~ il ‘sonnaml

bulo’ che vive nelle
regioni” fnntaqtlche de} dollaro, e va sulle
fuiie se qualeuno gli| fa vedere la’ dura
realéa’ delle cose.
o T socmhm sono lieti
nesco:. del - “drive”, p
che Poperaio si va sve
pensare.d ingrassare! il... prete, pensa
ai. bisogni. della famjiglin ed alla -~nha
educazione dei figli. N
Se Tonioli sapesse i significato di “tep-
pista e ‘camoyrista” non I'avrebbe . certa-
mente detto o' motive che tali qunhﬁche
cadono a pennello su di lui. Per essere im-
parziali prendiamo la: definizione da une
dei migliori voeabolari' della " lmgun ita<
liana: “Teppista e cnmorrlsh e’ quella
persona che dlsonesta;mente cerea favori
e guadngm ” Cioe’, caro Tonioll, proprio
come voi che andate in . cerea di favoyi
e guadagni sin dal ppinio giorno che di-

i quali sl son:-sen-
tanta verita’, di cui
capace di’.Smentive
pono’ i .signovi: sca-
forse di. essere’:3

'sé che. loro hanno
tutti e ‘ehe gli altri’
si? microceg-

i-<dell’esito damigia-
rehe’ cio’ dimostra
gliando, e invece di

sgraziatamente riparaste a Pittsfield, dopo}

la fuga da Milford., La vostiz ignor
L ANZe
e tale che vi date la - zappa sﬁ? piedi,
\exbza aceorgervene.
n altro colpo sui piedi ve lo dnte col
numero d’Agosto del vpstro botteghino, dg-
ve“dlte in secconda phgina: ’

Pensiero: Se dicendp la ‘verita’ nasce
ll:)no chn;laloi‘ meglio! ¢’ lasciar nascere

scandalo che non d ‘verita' -
Agociinen ;le la verita S

E’ piv’ cheé vero, ,calo Tom clie. la

G!l c:tteﬁ.tdtl. della Colonia per voi sono
stati. d’antipatia, e questo non solo lo di-
cono tuttl, ma il fiasco dei sessantamila
dollavi prima, dei settantacmquemlln dbpe,
e gli ultimi — lamentiti da voi stesso —
della parata e della fiera, parlano chiare
quanto siete mal consndernto dalla nostr:
solerte Colonia.

Voi dite che tutti questl “faschi” vin-
coraggiano a lavorare sempre piu’ per
il bene della Colonia. In verita’ voi scher-
zate ¢ cercate -di simulave lo stato “dolo-
roso, dell’. ann;:lo vostro,: che- deve rimpian-
gere, con calde lacume la dolcn ta
Milford. ’ perdu

Di grazia, quale benc avete -fatto qmom
alla Colonia? Quale bene intendete fare
ad ecssa’col vostro lavoro? Lavorate forse

a questi

con lelemosina c}u;/

lin casa, che € il

“1di ‘lenti, onde vedp:

min‘ qua]cho enm, qgnm mduehnlo,- nel
campi o nelle. miniére? Dite, come - si
chiama - il plodotuﬁ del ‘vostro lavero! Voi
dovete: parlar :chifiro per’ farvi mtendeu.
un- pochmo megll y.-Noi, mVece, ‘siamo . si-
-cani. che voi pm::mdo cost’, volete pren-
qlonm e che fra preti ve
yelle per le vmtu- <c10c~

i state qpouhando tanti
asandone la ‘buona - fede
¢ la dnbhenaggm .. In appresso il vostro
behe. saral un ecfjstigo dal cielo per 'le
vostre VIttmlc, aleui voi volete fai pa-
gare ad ogni costo le spese della vostra
chiesa, che .serviyh’ per solo uso. e con-
sumo vostro: farefdel glmsl -guadagni che
vi metterete - in-
poveri- gonzi :che:
satollare le vostre

Questa "¢’ la. ver
parando og‘ni giortjo

ch, nie:
< bapplate che v
poveri - diavoli, ab

avorano e soffrono per
insaziabili fruci.
ta’ che il popolo va im~
meglio, ed ¢ -la ragio-
ne per cui vi lascia. Ai fedeli avete detto
che il vostro dio lsi trova- dovunque, per-
cio’ sara’ pure nglle loro’ case, dove essi
lo possono pregarg anche meglio che. ve-
nendo nel vostro mpalsano 'sotterranco, 'Voi
leggete il: latino
pnrolﬂ, qumdl ¢’ tante meglio  pregare
tempio piu’ sacro della
famiglia. ‘
L’articolo da 'rg
non era !anonimo;
ﬁrmatn “I1 Veterp
cio’ un’altra. volta

seritto il mese scorso
ma era chiaramente
nario di Tonioli,” per-
mettetevi un bel paio

sapete co$a sxgnmc}u “gnonimo”, ve -lo
spleghmmo subitol| “Anonimo” viol dire
“senza nome”. “Aveéte. capito. adesso? Non
dubitate, caro Tonioli, che moi ﬁlmlamo
sempre, ‘anche meglio di voi.

Se pm vi sentiste dei p1~u11u, ubelll a
tutti i bagni tuw]u da.voi presi sinora,
noi abbiamo il cuote abbastanza tenero per

ciale” in un pubblico contradittorio, e il
giorno lo-; luacmmo stabilire a voi stesso.

Questa e’ loppqrtumtu piu’ favorevole
che possimno .daryi per fare uno shake
hands. - i

bato. dopo “pranzo, nella
feld, dove; a -dir 'la ve-
rita’, non vi abbiaino mai visto. Voi forse
plefeute spenderejj il tempo correndo in
automobilz da Plt‘:ﬁeld a “Lee? Se segui-
tate a far c051, stp.te piw’ sicuro che non
imiparevete mai a Jeggere, scrivere e pro-
cxders  garbamente;

Nell ‘attesa, - abbmte ‘tanti saluti dal vo-
sto T ; TONY ZUFFU’

CAl mommlo di 'kpcrlzu. Particolo venia-
mo a sapere che . o vertenza di Tonioli ¢
le_galline ¢ stata; composla.

te lo sere, e il sal
biblioteca di Pittsi

te alla, e isiccome lo Scagnozzo si accorse
di won qver - trovaty il pane pei suoi dentiy
he pagato le galline presesi senza farse-
lo dire due volte. :

Tonioli, ‘mentre 'qborsma la 'mmwln. a
malinciors, 'mcco'mqnflo ‘di non dire nien-
fe a nessuno per jnon mmcz!me an nlho
vcanda)n fm Ja Co)'omu

Nooqtan!a le’ .scyntc cm(trlc det prcte,
:l ‘fatto ¢’ inoto a tutu cd e aqpmnunle
commentato, : ]
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WATERBURY CONN

A -TUTTI LAVORATORI DEL
BRANCH IT ALIANO DELLA NE\V‘,.’,
" ENGLAND ' WORKERS: '
ASSOCIATION
L’er:lazlcz;urnne det lzuoaaton
deve esser opera dui lavordatori
stessi. (Mazz) ~

Compagni!

. Dopo - la grande lotta c‘m abbmmo S0-
stenuto’ per oltre due mesi, combattendo
contro tutti gli- ostacoli immaginabili, dal-
la  reazione spietata, alla’ fame ed alla
morte, pare che il vostro spirito di Fibel)
lione sia a.lquanto diminuito e molti di
voi esprime il desiderio di disertare ru
nione ritornando sbanditi come lo eravate
una volta. Ebbéne, compagni lavoratori;
se noi realmente ci 'sparpaglidmo ancora
come per il passato, i padroni ne appro-
fitteranno usando di nuovo i loro metodi
per sopraffarei e soggiogarei ancora dzl
piv’,

E’ ben vero che dopo duc mesi d1 lotta
eroica, perdemmo -1o_ sciopero, ma“la scorn-
fitta fu causata dalla nostra disorgﬂniz—
zazione stessa e dal fatto che permettem-
mo & -molti intrusi, preti ‘e chiacchieroni,
di intromettersi fra la, massa ¢ condurla
secondo i loro criteri che erano in antitesi
ai veri principi della lotta di classe, Nm
non'dovevamo permettere che md1v1du1 dl—
ventassero gli: arbitri ‘dei- nostri- destini,
I preti-ed i loro sacrestani, non ‘possorn
mai fare gllinteressi dei lavoratori. Esst
promettono, il paradiso’ in. eterno dopo ia
morte, ma Ioro, tanto per incominciare,
incominciano a prenderselo in questo mon-
do e credete pure che essi_non rinunziano
8- questo breve.. pex ottenere quello e-
temo .

. Percio!, compagni ]avorntou, non Iuscl -
moci  ingannare’ da coloro che non Ia
rano come lavoriamo noi, essi-non poaso
sentire. i bisogni che- si .sentono nelle. no-
stre  povere case,. per i1 semplice -fatto |
che a loro non manea nulla di ‘tutte le
delizic -della vxtu, mcntre a .nof manea,
tutto. . 45

- Oltre - ai preti che mgnnnano e mans=
tengono nell'oscurantxsmo [ ne]la soggie-
zione" la* nostra ‘classe, vi sono i pntrlotti
che in .ogni- cpoca ci promettono la. p:
tria purche’ -ci. si pieghi e-ci sl t'dcc
scarinare per. essa.

Ma qunndo la "“patria’” e snlvn es
pnrole dolc1 che’ pronunziavano: durante .il.

" {non nppena fosse stata libera e.

-noshe 'f'am‘lghe [ (ﬁni nostri bambini No,

noi ‘non - possiamo ‘ascoltare ne i preti e

'ne i ‘patr jotti dal .portafogllo gonfio. Es-

si sono i nostri ngmici eterni, perche’ il
prete ¢ alleato del capitalismo ed il
patriota: ¢ tale, pelche cgli “domina le,
mdustrle e le ﬁnm‘lze della ‘sua - pdtrm

E’ ancora f1e<cc1 il . ricordo nelln no-
stza mente, quandp ei si diceva’ di ‘ri-
spondere alla chiamata della pahm, che
. grande,
avremmo potuto nmanere nel suo sené ed
al fianco delle nostre famiglie, Ma anche
questa illusione ¢’! passata e la realta’
s'¢’ " manifestata nhiovamente. - Oggi, non:
sono gli uomini- ghe ‘non’ . sacrificarono
nulla per la salvgzza della patria, ma
sono: i_soldati, i figli dei lavoratori che
vengono scacciati dal suolo nntwo, ed es-
si; come noi, vanno !in cerca di una patric
ove possano venderile loro braccia per un
tozzo di pane e laj, nei vecchi paesi la-
seiano i vecchi gen,'tori, la_moglie,-i bam-
bini che attendono} anch’essi. quel po di
:denaro- che basti appena a comprare il
Tnecessario per non‘monr di fame.

E noi, compagni '_lnvorntmi, conoscinﬁlo
pur ‘troppo per | esperienza, qU'mte soffe-
;enze ¢ quante -umiliazioni ci costa il
pane che offriamo ai nostri bambini. Noi
sappiamo. quali scacchi subiscono i nostri
muscoli dopo aver lavorato per poc}u anni
in questl ergnstoh industnah, oveé non
siamo . calcolati piv’ ‘eome uomini, ma to-
me macchme, poxtantx il semplice niumero

b sul berretto o in petto. Tutto cio’ avviene

per il semphce fatto che siamo dlsorga-

di’ aderire a quell’orgnmzzaz)on_ operam
che. difende "realmente ‘i nostri -interessi.
Si compagm, non disertiamo T'organizza-
zmne, ‘'ma fortifichiamola ed. imprimiamo
ad "éssa ‘uh - caratterp mdustriale rivolu-
zidnario e ‘non giallo e~crimiresco come
V'American ‘Federation of ‘Liabor che per

-i lnvorntori manovali- ¢ serza mestuni,

non ha mai pensnto..

Avnnti compngni, non permettmmo nl
trust " dell'ottone ..di | 'sopraffarci, non .la-

fono il pnrudiso dopo. mortf, ma ‘pensiamo-

e ora |3 miglioxara le nostie condizioni

economiche, mornli gd intellettuali e fac-

st che-i nostri bambini, “quando ‘sa~
utl. rion!-gikng  costretti a° v
erav e da, schi.m co-

asca, in barba a quei

£ nessuno capisce’ ‘una’

rei megho Se po) non |-

darvi una forte .focciatura gelata, spe-]

Diverasmente: voi ‘potreste trovirei tut--

| tori

do la

nizzati e’ perehe’ non i’ siamo mai_deeisi |

se .forzé:

sciamoel illudere daj preti che cf ‘promet- |.
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La amministrazione del Cotmtato
Generalé di. Difess: pro Pieri-e Bob:
ba .dovendo: chludere i.conti della
sua ‘gestione, ‘vuole' dare soddisfa-
zione al pubblico operaio che ha con
tribuito per questa nobile causa pub
blicando ‘un resoconto  dettagliato
delle: sue attivita’ finanziarie. . -
© Si fa viva preghlera dunque ai
segretari dei sotto-comitati, ed altri
mteressatx, di volere- sollecitamente
inviarci i fondi acora in:loro cura
appartenenti a. questo Comltato Ge-
nerale, e, se’ possibile, i. resoconti
completl delle loro gestioni.

- Inviare’ corrispondenza allaz—— . -

SOCIETA’ G. GARIBALDI
1112 Sedgwick St..
“Chicago, L, .

BROOKLYN, N. Y.
Abbiamo ncevuto a2 mezzo R. Mazzil:
Ii ‘una sottoserizione . di $5.00 pro- carde-
rati del’l. W. W., .collettati dal suddetto
compagno fra- i suoi colleghi - di lavoro.
Ringraziamo nel nome dei nostri carce-
rati 'i ‘bravi contributori di  Brooklyn,

T INC. L di D delll. W. W,

DAS PALOS, CAL. -«

A mezzo il. carissimo compagno :N.. M.
Paventi abbiamo ricevuto la seguente sot-
toscrizione pro Prigionieri della Guerra di
Classe, ‘accompagnata ‘da "una lettera pie-
na di fede e di entusiasmo per leé nostre
vittime, e di “‘sdegno ¢ risentimento  per
Pinfame sistema che con tmcotanza e bru-
talita’ ci opprime.

Teco la lista dei generoqx contnbuton.
L. Luporini $15.00 — N. M. Paventi $5.00
— R, Tommasini $2.50 — D. L’Irlande-
se $1.00. TOTALE . $23.50.

- Sempre. avzmtn, compagni, per la nostra
causa! M { Y o I dl L. dell’I w, W,

PATERSON NI

Un comitato composto di Irma Schnuubl
e Tommaso Zenone girando fra i lavora-

Paterson, N. J. ha collettato $58.80 (fra
i quali $2.00 contribuiti da’ P. Pusqu’xle)
che furono spediti--a G. Manguno di
Bmok]vr. N, Y.

bi lm‘omtmy di Pnterson, N. J,, malgxu—
eria_cuisi di dlsoccupnzmne che 1
travaglia, hanno voluto cosi’ dimostrare la
loro sdlidarieta’ con la  famiglia: di; D.
Faleone, il “longshoremen’ di Brooklyn,
cdndam ato ad un termine di pnglone
per la;sua attivita’ in difesa - della fsua
classe mello sciopero di Ottobre 1919 nel
porto di New York.
. A. BLOSSOM ,

SHARON, PA. - ¢
CIRCOLO FEMMINILE “AURORA"~
In duesto feudo della United Steel Cor-
poration, che 'anno scprso fu teatro: del
grandiose sciopero dei  metalurgici, scon-
fitto "sotto i colpi di moschetto dei :fa-
migerati “Cosacchi "della . Pennsylvania”,
sorse. il, eircolo - Femminile “Aurora™ ‘per
diffonderé la propaganda delle idee d’e-
mancipazione -in mezzo alle - donné- prole-
tarie. ‘:otto i suoi auspici cbbe luogo
il 18 Yuglio 4. s. un- Picnic pro stanipa

di .$33. 40 di cui'la metn’ $16.52, detratte
le spese-del money grdel inviamo /al - bat-
tagliero; ”Pxoletano", e ‘l'altra .teta’ al
“Pellow  Worker”, il giorndle in - lingus
inglese 'dell’l. W. W. per le Umom della
costa *Atlantico,

Le mlzlatr:cx di’ ‘questa festa che. la-
scio’ dei. ricordi cari in quanti vi concor-
sero, estend le espressioni”di; gratitu-
dine nglx amici “ed alle amlche che * vol-
lero coopelme alla: uuscxta della felice
riuniong < 7, - z Circolo “Awrora”

-, UTICA, N Y.

Coll mcalzure degh aWemmenti mvolu-
ziondri, {che &i" suceedono " uno
tro, 'ciedinmo che -sia  necesgaria ‘un’inte-

Ietn_rw. iAtal fine, un gruppo di com-
pagni, ¥ ecchx e giovani, - :rono venuti alla
deteminuzione di norgamzme le disper-
moletnrie.dx .quests focnlim’

orte. nucleo per pober
re i1 vexo veibo del socinliamo; it
0’ non pollticante ma px-ettumen-

onde fos
propagsi
soeialisn)
te. di ¢
Questa -
siderare

locn}ita’ ]uscia non poco a de7
per .il, nostro movimento, eppure

pagni concentrassero la-loro at-
- poco -tempo -8l rlusch-ebbe a
-ntvo fra 4 pin’ attivi'e piu' pro-

tivita” in-
re, un

mettenti
Ora, se:i. compng‘ni ci 'eguiranno e com

: piranno il loro -dovere, ‘noi “siamo disposﬂ

] bn,‘x'wh-.. i

della seta aderenti all’ll. 'W.© W.. n.-‘

Inei régistri dellL. W. W. Publ' h

nostra’ icke. risulto’ in. un profitto netto )

dopo Tal-|.

s8 fra gh elementi audaci dell’ esercito pro- |’

so ch
| ol’int
vero.
di fee
all’est
to il
cloace
lo degi
dobbig:
nitori
fatoi'x
bile,
liani.

- Quil
dini
erano
fratel];
Rgroj,

nelle

nroletanam in un,
addmttum, nm dob!

di postnboll, banc}uen seonci- e
cummuh ed ultxu rnzmccm 1g'no-'

‘in .Utlcn, vi <ono i co

‘fu.,h dTtalia” che <eeon
prefissi di dlfendere Ia

anza, ugunglmnza ece.: Pur

% anche’ detti “ordlm ~S0no’;
mnm di essen senza’ scrupol ;

tuosi-
dei 1a

spazio, s
agire : durante gli Sclopel‘ iiove. ,
cafom dignitari ‘dei . “figli &Ttalia?
tavano ed - incitano -al crumlraggm
in Utiea, ne. abbiamo -avuto- molte
specinimente da quel. bel figiro- di.*
t'uomo” che dirige quel. lurido- fogh
molnto “Pensiero Italiano” (Povero .
siero- se fosse cosi’!) Egli. mmtnvn
tamente al erumjraggio, prostxtuc_r
non difendendo. il pensiero ed il
me:italiano che egli ﬁnge d1 vol
dere..

Perclo rnccomnndmmo a tut
compngm "di riunirsi nuovamente:e
gognare di, fionte al mondo . tutti. i
dissimi individui che " vivono- alle
dei. lavoratori.

.. A questd primo nppello' ne fayinir
guito - altri finche’ non avremo - format
un foite gruppo capace: da. tutelare gl"'
teressi della- nostra classe. .7 i *

Il Comspondqntc

DE “lL PROLETARIO”,

Ad incominciare_con- il pnmo nume-o.de
“I1 Proletario”, del ;mese di - Settemmbre,
pubblicheremo - settimanalmente: le. Entr
te del giornale, e mensilmente: il “riep
go- delle E’nhale ed Uscite come :

reau; la pubblicazione di una’ somma:,
resoconti -settimanali-- servira’ " come
vuta ‘per il mandatario,

Intanto pubblichiamo ‘partedclle: e
te dell’ultlmq settimana di Agosto per;s
disfazione dei nuovi abbonati’’e sosten
tou de “Il Proletario”™. .. =
. ABBONAMENTI
Gray Creek Colo; -"E. Vlttom
Port Chester, N. Y. - L Rlccx
Rey, N. ¥. - F. Palermo ..
MclIntyre, Pa. - C, Negrmelh
Williamsport, Pa. - V. :Giordano
Johnstown, Pa. - G._ Andolina .
Seattle, Wash. = E. 'Vicentin &
Wntermun, Pa. - E. Rosso
Bellmre, . - E. Frizzi- ...

S. San Francisco, Cal. A . mezzo . E.
Tomasi '2.00 —: B, Mncchx

G. Colombo :2.00 —.C, Colombo .
beley, Mich,, A mezzo Bordoni

© D. D’Aloiso 2.00 — D, Pnlombo

Elk Rver, Idaho, A . muzo N.

N. De Santy 2.00 — G.. G
2:00 — G. Stelo "2.00 -
Senttle, Wash - B Bnccon “
Lafferty, O.,' A mezzo A. Mapanm
. Fo Ami 2.00 —~"F.: Giuseppe. 2.00
Tunnelton, W. Vu.' - .J. Silva-
Detrolt Mich,A ‘mezzo- Cnndeln

V. Mariho 2.00<L. Calandra-2.00°
' 8. Cesare 1.00 — G; ]

- F.. Candeld 2.00 ' F.:Mi

-2.00 F..Cantela:2.00

* scolo 2000 A. Gervas

TL Cnshghone 2,00
Snn Jose, Caly+A’ mezzo Paw

A Conti 2.00 — B.. Copelet

G.: Comiolli’ 200 PRI
San -Franeiseo; Cal., ‘A mezzo Dnl
G. Lombardi 2.00 — N'

- SOTTOSCRIZIONI
, Mich £.C, Bnlzerlni

Carlinvnlle, 1L, A nie

. Patté ricav

Wnterman, Pa ;

. Partd ricavato bnllo !






